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D opo una batta-
glia durata se-
dici mesi, che

fu “l’ultima battaglia di
don Luigi Villa”, Benedetto
XVI, l’11 febbraio 2013,
rassegnò le sue dimissioni.
Questa battaglia fu pianifica-
ta nel settembre 2011 e le li-
nee essenziali le tracciò Pa-
dre Villa con queste parole:
«... la “nostra vittoria” non
è “nostra”, perché noi vin-
ciamo solo quando vince
“Roma”, la “Roma caput
mundi”, la “Roma che ha
proclamato la divinità di
Cristo”! Quella è la nostra
Vittoria! (...)
Io conosco Roma e con Ro-
ma si deve fare un passo alla
volta. Non si butta giù un
Papa con degli studi sulle
simbologie sataniche delle
sue insegne liturgiche. Lo si può fare solo con la Teolo-
gia. E anche con l’aiuto di quegli studi. (...)
Io inizierò nel mese di dicembre con un articolo su Bene-
detto XVI DENUNCIANDO IL FATTO CHE EGLI
NON CREDE ALLA DIVINITA DI CRISTO.

Poi, io attenderò alcuni me-
si, per lasciare il tempo per
una risposta. Se questa non
verrà, allora, farò un secon-
do articolo sullo stesso argo-
mento. Nel frattempo, ini-
zieremo a pubblicare, uno
per volta, i suoi studi sulla
simbologia delle insegne li-
turgiche di Benedetto XVI.
Infine, pubblicheremo lo
studio sullo Stemma di Be-
nedetto XVI e loro non ce
la faranno più e commette-
ranno un errore! Noi ci ri-
volgeremo alle Autorità
della Chiesa che dovranno
prendere una decisione. A
quel punto, usciremo con
una Edizione Speciale, in
modo che il Papa sia co-
stretto ad andarsene!».
Il 15 settembre 2012, il Tri-
bunale Internazionale per i

Crimini della Chiesa e dello Stato, emise un mandato
pubblico di comparizione, nei confronti di alte autorità po-
litiche e della Chiesa cattolica, relativo ad un genocidio di
bambini indiani in Canada. Scaduto il termine, iniziò il
processo.

SACRIFICI UMANI
. . .  c o i n v o l t o  a n c h e

i l  c a r d .  J o s e p h Ra t z i n g e r ?
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del dott.  Franco Adessa

Benedetto XVI.
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Don Luigi Villa pubblicò il suo primo articolo nel dicem-
bre 2011, che fu seguito dai successivi, insieme agli artico-
li che denunciavano i contenuti gnostico-massonico-sata-
nici della simbologia che ricopriva le principali insegne li-
turgiche del Papa, incluso il suo stemma. Fu  dopo
quest’ultimo studio che Benedetto XVI decisee di beatifi-
care Paolo VI, senza attendere i cinque anni previsti.
Questo fu l’errore previsto da padre Villa, il quale scrisse
subito una “Lettera ai Cardinali” contro la beatificazione
di Paolo VI e, contemporaneamente, mi consegnò le bozze
dell’Edizione Speciale su Benedetto XVI.
Padre Villa morì il 18 novembre 2012; l’edizione speciale
di “Chiesa viva”, di ben 128 pagine, dal titolo “Benedetto
XVI ?”, uscì con la data di febbraio e fu spedita agli abbo-
nati e a tutto il clero d’Italia, il 25 gennaio 2013. Pochi
giorni dopo, fu inviata anche l’edizione in spagnolo a tutto
il Clero delle nazioni di questa lingua.
L’11 febbraio, Benedetto XVI dava le sue dimissioni.
Il 25 febbraio 2013, perveniva in Vaticano una condanna
di Benedetto XVI a venticinque anni di prigione e Fran-
cesco rispondeva con un decreto col quale si rifiutava di
consegnare il “Papa emerito” alla giustizia.
Nel maggio 2013, Toos Nijenhuis, una donna olandese,
obbligata per anni da suo padre a partecipare a rituali sata-
nici, testimoniò di aver visto il card. Ratzinger uccidere
una bambina, in un castello in Francia.
L’ottobre seguente, un altro testimone oculare confermò
quanto detto da Toos Nijenhuis, dichiarando anche lui di
aver visto il card. Joseph Ratzinger uccidere una bam-
bina, nell’autunno del 1987.

TRIBUNALE INTERNAZIONALE 
PER I CRIMINI DELLA CHIESA 

E DELLO STATO (ITCCS)

Questo Tribunale è formato da una coalizione
di oltre quindici organizzazioni di sette Nazioni.
I crimini che vengono documentati e giudicati so-
no tra i più abominevoli e incredibili. 
Essi sono:  torture, violenze e assassinio sistema-
tico, lavoro schiavistico, sperimentazione di dro-
ghe, sterilizzazione forzata, traffico di bambini,
genocidio e guerre di sterminio contro nazioni
pacifiche.
La gravità di questi crimini ha portato ad un ap-
proccio nuovo per offrire la possibilità di un’azio-
ne legale a milioni di persone le cui vite e culture
sono state distrutte da piani ed azioni deliberate da
parte di istituzioni come le Chiese e gli Stati.
Il Tribunale agisce nello stesso spirito delle Leggi
di Norimberga e dello Statuto di Roma del Tri-
bunale Criminale Internazionale che afferma
chiaramente che, ovunque, i cittadini hanno il di-
ritto e l’obbligo di rifiutarsi di obbedire e paga-
re le tasse a governi o istituzioni, coinvolti in
crimini contro l’umanità. Ciò significa che la
legge internazionale riconosce che le istituzioni,
alla stessa stregua dei singoli, possono rendersi
responsabili di azioni criminali e, quindi, dover-
ne rispondere davanti ad un Tribunale.
Il Tribunale emette un mandato pubblico di com-
parizione e l’imputato ha dieci giorni lavorativi per
rispondere e fissare un incontro, per valutare reci-
procamente le prove ed eventuali richieste.
Se l’imputato si rifiuta di rispondere, il suo silen-
zio viene inteso come un’impossibilità di contesta-
re le accuse rivoltegli e come tacita ammissione di
colpa. In questo caso, il Tribunale dà inizio al pro-
cesso formale che è diretto da un Gruppo di cin-
que giudici giurati, da un Ufficio di cittadini
querelanti, da una Giuria di cinquantotto citta-
dini giurati provenienti da: Canada, Stati Uniti,
Irlanda, Inghilterra, Olanda, Italia e Australia.
Le prove, le testimonianze e le deposizioni dei casi
trattati sono presentate all’Ufficio Querelante,
messe on line, durante il corso del processo, e sot-
toposte ai cinquantotto membri della Giuria che
avranno la responsabilità di emettere un verdet-
to finale.
Questo Tribunale non è una realtà simbolica,
ma un procedimento legale e legittimo che pro-
cederà all’incriminazione e cercherà di ottenere
la reclusione della parte colpevole.

(Informazioni prese dal sito: www.itccs.org)

Toos Nijenhuis la testimone olandese che ha affermato 
di aver visto il card. Joseph Ratzinger uccidere una bambina,

nell’agosto del 1987, in un castello in Francia.
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Un’immagine del video in cui la signora olandese Toos Nijenhuis depone la sua testimonianza 
di fronte a membri del Tribunale Internazionale per i Crimini della Chiesa e dello Stato (ITCCS), nella sua sede di Bruxelles.

Toos Nijenhuis, figlia e nipote di due membri di una sètta satanica, sin
da bambina fu costretta a partecipare a queste cerimonie e riti satanici
nei quali veniva usata nei modi più ripugnanti, subendo sempre vio-
lenza carnale anche da parte del padre e del nonno. 
In questo video, della durata di circa mezzora, si può ascoltare il rac-
conto di ciò che avveniva in riunioni segrete, tenute in castelli isolati,
alle quali partecipavano anche altissime autorità politiche e religiose. 
Una trascrizione fedele della testimonianza sarebbe troppo forte e al
limite dell’incredibile; ci limitiamo a dire che oltre le violenze carnali,
la spirale della perversione e del delitto colpiva anche membri della
sètta che mostravano di non essere all’altezza dell’eccitazione genera-

La testimonianza di Toos Nijenhuis
sulla partecipazione del card. Joseph Ratzinger 

a questi sacrifici umani:

«Ho visto 
il card. Ratzinger 

uccidere una bambina,
in un castello francese,

nell’agosto 1987».  

le, e i loro cadaveri ancora caldi venivano oltraggiati e fatti oggetto di
disprezzo con violenze carnali imposte agli altri membri.  
Poi, si può udire il racconto sulle “battute di caccia” di questi alti di-
gnitari: un gruppo di bambine nude e con un peso legato ad una gam-
ba, venivano lasciate libere nel bosco e, in seguito, una muta di cani
da caccia le faceva dirigere verso un luogo prefissato del bosco dove
giungevano i “cavalieri” che le uccidevano a bastonate e bruciavano
poi i loro resti, dopo averli cosparsi di benzina. Tra le alte personalità,
che partecipavano a questi sacrifici umani, Toos Nijenhuis fa tre no-
mi: il card. olandese Bernard Alfrink, il card. Joseph Ratzinger e
il principe Bernardo d’Olanda, fondatore del gruppo Bilderberg.
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Sopra: Il castello francese, in mezzo alla foresta, dove avvenivano fatti di depravazione satanica e dove delle bambine, dopo essere state oggetto di
una “battuta di caccia”, venivano uccise a bastonate e i loro resti, cosparsi di benzina, bruciati e sepolti.  

Sotto: La testimone olandese Toos Nijenhuis indica il luogo in cui le bambine venivano uccise e dove venivano sepolti i loro resti bruciati.
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Alla fine, il Vescovo Leo (Mons. John Joyce Russell, Ve-
scovo di Charleston - n.d.r.) chiuse la prima parte del Ceri-
moniale con la Grande Invocazione: 
«Credo che il Principe di questo Mondo sarà Insediato,
questa notte, nell’Antica Cittadella e, da lì, Egli creerà
una Nuova Comunità».
La Risposta venne immediatamente con un brio impressio-
nante: «E IL SUO NOME SARA LA “CHIESA UNI-
VERSALE DELL’UOMO”».
Era giusto e adeguato che il Vescovo Leo  offrisse l’Ulti-
ma Preghiera d’Investitura della Cappella Satellite:
«... ora Ti adoro, Principe delle Tenebre. Con la Stola
di tutte la Empietà, io ora pongo nelle Tue mani la Tri-

plice Corona di Pietro, secondo la adamantina volontà
di Lucifero, cosicché Tu possa regnare qui, cosicché ci
possa essere un’unica Chiesa, una Chiesa Universale,
una Vasta e Potente Congregazione fatta di Uomini e
Donne, di animali e piante, cosicché il nostro Cosmo
possa essere di nuovo uno, immenso e libero».
Dopo queste ultime preghiere e dopo l’ultimo gesto di
Leo, tutti si sedettero. Il Rito passò alla Cappella Madre
di Roma.
L’Intronizzazione del Principe in seno alla Cittadella del
Debole (La Cappella Paolina) era ormai quasi terminata. 
Rimanevano ancora la Legge di Autorizzazione, la Legge
delle Istruzioni e la Prova.

IL TRADIMENTO!

Riportiamo un breve estratto del resoconto della doppia Messa nera, celebrata il 29 giugno 1963, 
otto giorni dopo l’elezione di Paolo VI, che ebbe luogo, simultaneamente, a Roma e a Charleston (USA) 

con lo scopo dichiarato di intronizzare Lucifero nella Cappella Paolina, il cuore della Cristianità.
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Il Delegato Internazionale Prussiano si diresse verso
l’Altare e lesse la Legge di Autorizzazione con un forte
accento:
«Come voluto dagli Anziani Sacrosanti e dall’Assem-
blea, istituisco, autorizzo e riconosco questa Cappella
d’ora in avanti come la Cappella Interna, presa, posse-
duta e appropriata da Lui, Colui il quale abbiamo inse-
diato Signore e Comandante del nostro destino umano.
Chiunque, attraverso questa Cappella Interna, sarà de-
signato e scelto come successore finale dell’Ufficio Pa-
pale, dovrà giurare lui stesso, e tutti coloro che egli co-
manderà, di essere il volonteroso strumento e collabo-
ratore dei Fondatori della “Casa dell’Uomo sulla Ter-
ra” e su tutto il Cosmo dell’Uomo. (...) Così sarà mo-
dellata la “NUOVA ERA DELL’UOMO”».

Poi venne il momento del giuramento.
Il Delegato Internazionale alzò la mano sinistra e disse: 
«Voi tutti, avendo udito questa autorizzazione, ora giu-
rate solennemente di accettarla intenzionalmente, ine-
quivocabilmente, immediatamente e senza alcuna ri-
serva?».
«LO GIURIAMO!».
«Voi tutti giurate solennemente che la vostra ammini-
strazione sarà volta a soddisfare il volere della “CHIE-
SA UNIVERSALE DELL’UOMO?”».
«LO GIURIAMO SOLENNEMENTE!».

«Voi tutti siete pronti a firmare questa volontà con il
vostro stesso sangue, che Lucifero vi punisca se non sie-
te stati fedeli a questa Promessa d’Impegno?».
«SIAMO PRONTI E DISPOSTI!».
«Voi tutti accettate che, con tale Promessa, trasferirete
la Signoria e la Possessione delle vostre anime dall’An-
tico Nemico, il Debole Supremo, nelle mani dell’Onni-
potente nostro Signore Lucifero?».
«LO ACCETTIAMO!».

Il card. Agostino Casaroli, massone della Lista Pecorelli, parte-
cipò alla Messa nera del 29 giugno 1963. Egli fu l’esecutore della
Ostpolitik di Paolo VI che costò la vita a milioni di cattolici, che
furono consegnati al Comunismo. Il giudice Ferdinando Imposi-
mato scrisse che il card. Casaroli era a conoscenza dell’atten-
tato a Giovani Paolo II, ma non fece  nulla per impedirlo.

Sopra: Il card. Joseph Bernardin (1928-1996)
partecipò alla Messa nera del 29 giugno 1963. Fu
segretario personale di John J. Russell e divenne
segretario e poi presidente della Conferenza Epi-
scopale Americana. Fu accusato di violenza car-
nale e sborsò milioni di dollari per cavarsela.  

A fianco: Il card. Jean-Marie Villot, massone
Rosa-Croce della Lista Pecorelli, e figlio di Rosa-
Croce, partecipò alla Messa nera del 29 giugno
1963. Egli fu uno dei due esecutori dell’assassi-
nio di Giovanni Paolo I e poi divenne Segretario
di Stato di Giovanni Paolo II.

A destra: Il Vescovo di Charleston, Mons. John Joyce
Russell (1897-1993) che organizzò la Messa nera che
fu celebrata a Charleston, il 29 giugno 1963. Insieme al
card. Bernardin egli fu accusato da una donna dallo
pseudonimo “Agnes” di perversione sessuale nei suoi
confronti, in un rito satanico a Greenville nel 1957, e
di averla violentata in un altro rito occulto a cui dovette
partecipare perché suo padre era un membro della sètta
satanica che organizzava le messe nere nella foresta.   
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LA GLORIFICAZIONE
DEL CULTO DI LUCIFERO
su l l e  i n s e g n e  l i t u r g i c h e  

d i  B e n e d e t t o  XV I

S embra quasi impossibile
credere alla mole di simboli
gnostico-massonico-satanici

che, letteralmente, ricoprono le in-
segne liturgiche di Benedetto XVI.
Ma l’evidenza dei fatti ci consente
di affermare che queste insegne
glorificano:

– il Dio-Pan degli gnostici;
– il Culto del Fallo;
– il Culto dell’Uomo;
– il Culto di Lucifero;  
– la chiesa di Lucifero;
– l’odio e la guerra a Dio;
– il rifiuto dei 3 poteri di Cristo;
– l’accettazione dei 3 poteri di

Lucifero;
– la corruzione come arma di di-

struzione della Chiesa di Cristo;
– la Triplice Trinità massonica;
– l’Anticristo;
– il sacerdozio massonico;
– l’eliminazione del Sacrificio di

Cristo sulla Croce e la sua so-
stituzione con la redenzione
gnostico-massonico-satanica di
Lucifero.

Ricordiamo le parole pronunciate
da Mons. John Joyce Russell, Ve-
scovo di Charleston, durante la
doppia Messa nera del 29 giugno
1963, al momento della preghiera
rivolta a Lucifero, per l’investitura
della Cappella Satellite:
«Con la stola di tutte le Empietà,
io ora pongo nelle Tue mani la
Triplice Corona di Pietro, secon-
do la adamantina volontà di Lu-
cifero, cosicché Tu possa regnare
qui, perché ci possa essere
un’unica Chiesa, una Chiesa
Universale... dell’Uomo».
E quello che lesse il Delegato In-
ternazionale Prussiano sulla Leg-
ge di Autorizzazione, per l’Istitu-
zione della Cappella Interna: 
«Chiunque, attraverso questa
Cappella Interna, sarà designato
e scelto come successore finale
dell’Ufficio Papale, dovrà giura-
re lui stesso, e tutti coloro che
egli comanderà, di essere il vo-
lonteroso strumento e collabora-
tore dei Fondatori della Casa
dell’Uomo sulla Terra». 

Benedetto XVI.
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Sul volto a “strapiombo” del Crocifisso di Cevo ap-
pariva un serpente che, svolgendo le sue spire,
raccolte nella parte bassa del cranio, si dirigeva
verso la parte centrale della fronte.
Per comprendere questa simbologia si deve far ri-
ferimento all’Opera della Massoneria che plasma
il massone con tre tipi di corruzione; quella del
corpo, dell’anima e dello spirito.
L’agente di questa corruzione è Lucifero, il Ser-
pente che, simbolicamente, nella corruzione del
corpo, si avvinghia intorno al cuore, “centro” dei
meccanismi affettivi; nella corruzione dell’ani-
ma, si avvolge intorno alla zona bassa posteriore
del cranio, “centro” della formulazione del pen-
siero; per la corruzione dello spirito, deve rag-
giungere la parte centrale superiore della fronte,
“centro” della volontà, per dirigerla col suo “spi-
rito santo satanico”.

Il 19 aprile 2005, Benedetto XVI fu “coronato”
non col Triregno, ma con una semplice mitra let-
teralmente ricoperta di simboli occulti di stampo
gnostico-massonico-satanico, che aveva la figura
del Dio-Pan al centro, in corrispondenza della
parte centrale della fronte del Papa.
La simbologia è chiara: 

– il rifiuto dei tre poteri conferiti da Gesù Cristo
a Pietro e ai suoi successori;

– l’accettazione dei tre poteri di Ordine, Giuri-
sdizione e Magistero conferiti da Lucifero;

– la sostituzione dello Spirito Santo, Terza Per-
sona della SS.ma Trinità con lo “spirito santo
satanico” di Lucifero;

– la sostituzione della Redenzione del Sacrificio
di Cristo sulla Croce con la redenzione gnosti-
co-massonico-satanica di Lucifero.

IL DIO-PAN

Il Dio-Pan, il dio degli gnostici, è
rappresentato come “pastore che col
suo zufolo incanta una pecora”, ma
anche come seduttore di ninfe, don-
ne, giovanetti, e come predatore ses-
suale persino di animali.
«Il Dio-Pan è il dio della masturbazio-
ne, del panico e dello stupro, della ses-
sualità violenta e solitaria, che non
porta mai alla creazione di una coppia in
questa sua attività di “predatore ses-
suale”». «L’avversione gnostica al
mondo materiale esprime l’odio e il di-
sprezzo per il corpo, col rifiuto della
procreazione. Da qui, l’abolizione del
matrimonio, l’uso di contraccettivi,
l’aborto, la sterilizzazione, la sodo-
mia, fino all’orgia rituale che esprime
il rifiuto della vita».

IL BAPHOMET E IL DIO-PAN

Furono i Rosa-Croce a lanciare la
guerra a Dio per “liberare” il mondo
dalla “sua tirannia”, e a fondare al
Londra nel 1717 la Massoneria mo-
derna, costituendone l’anima nera e
trasferendovi le dottrine gnostico-ca-
balistiche. 
La Massoneria prese tutti i suoi se-
greti e simboli dalla Cabala, e il Dio-
Pan, nella sua versione moderna, si
trasformò nel Baphomet, adorato in
segreto dai Templari e, poi, divenuto
il “dio” della Massoneria.

IL DIO-PAN E IL BAPHOMET

«Sì, sono esistite e possono esistere an-
cora delle assemblee presiedute da que-
sta figura (il Baphomet), seduta sopra
un trono con una torcia accesa tra le
corna. Ma noi soli sappiamo che il
Baphomet non è la rappresentazione
del Diavolo, ma quella del Dio-Pan (il
Dio Tutto), il Dio delle nostre scuole
di filosofia moderna (...) il Dio delle
scuole gnostiche primitive, il Cristo
stesso del sacerdozio dissidente»
(Alphonse-Louis Constant, “Il Dogma e
il Rituale dell’Alta Magia”).

IL DIO-PAN SULLA FRONTEIL DIO-PAN SULLA FRONTE
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Il Dio-Pan
La rappresentazione 
più idilliaca del 
Dio-Pan degli gnostici. 
Il Dio-Pan è conosciuto 
come il dio-predatore 
sessuale, e 
il dio-caprone
adorato dalla 
Massoneria 
sotto il nome 
di Baphomet.

Lucifero “trinitario”
Il n. 13 delle perle simboleggia Lucifero. 

Le 13 perle, però, sono situate anche sulla parte 
sinistra del Dio-Pan, quindi il numero 13 + 13 = 26

esprime numericamente (10 + 5 + 6 + 5) la parola 
IHWH, che indica il Dio cabalistico Lucifero.

Pertanto, l’insieme dei due gruppi di 13 perle e del 
n. 26 simboleggia Lucifero sotto forma “trinitaria”,

il che “suggerisce”  la presenza della blasfema 
e satanica Triplice Trinità massonica 

Cancellare il Sacrificio di Cristo sulla Croce 
dalla faccia della terra

Le 13 perle sono formate da due gruppi di 4 e 9 perle. 
Il n. 4 esprime i 4 punti cardinali, quindi l’intero mondo, 

mentre il n. 9 ha lo stesso significato del n. 18  = 6 + 6 + 6 = 666,
che è il Marchio della Bestia e il Numero dell’Anticristo, 

come pure esprime il 18° grado di Rosa-Croce del R.S.A.A.. 
Il significato globale pertanto è l’estensione 

del regno dell’Anticristo su scala planetaria
e l’eliminazione del Sacrificio di Cristo 

sulla Croce dalla faccia della terra.

La morte della generazione precedente
La conchiglia chiusa, nella occulta simbologia masssonica, 
ha il significato di “morte della generazione precedente”.

Avendo la conchiglia 11 spicchi, e cioé l’En-soph e i suoi 
dieci Sephirot (che costituiscono gli attributi divini dell’Uomo-Dio),
si può dedurre che la “morte della generazione precedente”, (e cioè di

quelli che credono nel Cristo-Dio), deve avvenire con 
la “nuova fede” dell’Uomo-Dio.

La “redenzione gnostica”
L’insieme dei ricami e delle perle della parte superiore 
centrale della Mitra formano il “Caduceo di Ermete” 
che simboleggia la “redenzione gnostica”
della conoscenza, contrapposta alla Redenzione 
di Gesù Cristo, ottenuta con la sua morte in Croce.

Il Cavaliere Rosa-Croce
L’insieme delle 10 + 8 perle formano il 
n. 18 = 18° grado del Cavaliere Rosa-Croce 
del R.S.A.A., il cui compito è quello di 
cancellare il Sacrificio di Cristo sulla 
Croce dalla faccia della terra.

Il Numero dell’Anticristo
Le 18 perle (10 + 8) simboleggiano 
il n. 666 dell’Anticristo
dell’Apocalisse di S. Giovanni.

La Triplice Trinità
Le 18 perle sono disposte nei tre
gruppi: 3 - 6 +1 - 8, per combinarsi 
in modo da rappresentare la
blasfema e satanica Triplice
Trinità massonica.

Guerra a Dio Uno e Trino
Le 18 perle (10 + 8) simboleggiano 
il n. 666 il quale, moltiplicato 
per 3 (le tre perle sopra l’immagine 
del Dio-Pan), dà il n. 3 volte 666
che rappresenta la 
dichiarazione di guerra a Dio 
della Massoneria. 

La corruzione come “arma” 
di distruzione della Chiesa Cattolica

Nel quarto di mitra, compaiono 8 conchiglie “chiuse” con 11 spicchi ciascuna. 
Dato il “mosaico” ecclesiastico-massonico dell’intera mitra, 

siamo obbligati a “leggere” questi due numeri con i seguenti significati: 
8, simboleggia la “Stella ad 8  punte” di Lucifero delle iniziazioni massoniche; 

11, i gradi della prima serie di 11 gradi della Massoneria R.S.A.A. 
che servono a “combattere l’abietta Virtù cattolica”.

Il vero significato è espresso dalle parole del Nubius, Capo dell’Alta Vendita 
e Capo supremo del satanico Ordine degli Illuminati di Baviera: 

«La Chiesa si distrugge solo con la corruzione... 
Corromperemo i popoli tramite il Clero e il Clero tramite noi».

Non stupisce, quindi, che il “dio” preso a riferimento per questa 
opera di corruzione sia il Dio-Pan, il dio-predatore sessuale.

Dio-Pan (caduceo, serpenti, otarde)
L’insieme dei ricami e delle perle della parte 

laterale inferiore della mitra, nella parte centrale,  
rappresenta due serpenti e due otarde (Dio-Pan)

con un Caduceo di Ermete che indica, come fonte 
della di auto-deificazione dell’uomo,

le 4 massonerie che formano la “chiesa” di Lucifero.

La “chiesa” di Lucifero
I numeri 4 e 7 esprimono 4 volte il Maestro 
massone, o meglio, le 4 Massonerie che 
costituiscono la “chiesa” di Lucifero:

– Rito Scozzese di Perfezione; 
– Rito Scozzese Antico ed Accettato; 
– Nuovo Rito Palladico Riformato;
– Alta Massoneria Ebraica dei B’nai B’rith.

LA MITRA SATANICALA MITRA SATANICA
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Cancellare il Sacrificio di Cristo sulla Croce 
dalla faccia della terra
Su ognuna della 4 sezioni laterali inferiori della Mitra, sono presenti
gruppi, superiori e inferiori, di 9 perline bianche, comprese tra le
perle grosse con bordo d’oro a forma quadra. (Purtroppo, la parte ter-
minale non consente una piena visibilità della presenza delle perline).
Il fatto che il numero 9 nasconde il 18 del 18° grado del Cavaliere Ro-
sa-Croce, e poiché questa geometria è ripetuta almeno 4 volte, nella
parte frontale, ciò esprime il compito di questo Cavaliere che è di
cancellare il Sacrificio di Cristo dalla faccia della terra.

La “chiesa di Lucifero”
Le 6 perle rosse bordate d’oro, sulle due parti 
laterali inferiori della Mitra, e la perla verde

bordata d’oro centrale, col loro numero 7 
(4 lati del quadrato, 2 diagonali e il punto centrale), 

simboleggiano la Pietra cubica a punta nel suo 
significato di Obbedienza massonica. 

La 4 perle rosse bordate d’oro, sulla parte verticale 
centrale, invece, simboleggiano le 4 Massonerie 

che formano la “Chiesa di Lucifero”. 

Lucifero 
e gli Ebrei cabalisti
Le 16 perle bianche che compaiono 
ai lati delle 4 perle rosse bordate 
d’oro verticali, sia davanti che 
sul retro della Mitra, sono 
suddivise in due gruppi 
di 11 e 5, dove le 5 perle 
sono distinguibili 
solo per la loro dimensione 
leggermente più ridotta.
Le 5 perle più piccole 
rappresentano il n. 5
della Stella a 5 punte
in cui è inscritta la testa 
del capro, simbolo 
di Lucifero; 
le altre 11 perle,
col loro numero 
mistico 11,
simboleggiano 
gli Ebrei cabalisti.
Il fatto che questa 
geometria sia 
ripetuta 4 volte 
(2 davanti e 2 dietro), 
esprime l’estensione a 
tutto il globo terrestre.

La Prima Trinità  massonica 
In ogni quarto di Mitra, compaiono due triangoli

(3 e 2) che toccano due vertici della Stella a 6 punte. 
Si noti che ogni triangolo, al centro, contiene  

6 perline, disposte a due a due, intorno 
ad una perlina centrale (6 +1 = 7).

La presenza dei numeri 3 e 2 ( + 2 = 5)  
“suggerisce” che questo Triangolo (3) rappresenta 

la Prima Trinità massonica, 
la quale  con i due sessi (3 + 2 = 5) forma la 

Stella a 5 punte, o Corpo del Mondo.
La presenza delle 6 perline con quella centrale, 

“suggerisce”, invece, la potenzialità di trasformazione 
al  numero 7, il quale, insieme ai numeri 3 e 5 

formano la Seconda Trinità massonica.

La Seconda Trinità massonica
In ogni quarto della Mitra, compare una enorme 

Stella a 6 punte con un Punto centrale.
Questo è il simbolo  del  Maestro massone,  detto 

anche Pietra Perfetta, Pietra cubica a punta,
o Uomo-Dio, caratterizzati dal numero 7 (6 +1).

La presenza di questa Stella a 6 punte 
sui 4 quarti di Mitra indica l’estensione 

dell’Uomo-Dio all’intero globo terrestre.

La Terza Trinità massonica
Questa Terza Trinità assume la sua solennità con una rappresentazione fatta dalle 

10 perle rosse bordate d’oro, insieme alla perla centrale verde, sempre bordate d’oro. 
Con queste enormi perle contornate d’oro, si formano i seguenti numeri: 5, 6, 7 e 4. 
Il n. 5, che rappresenta Lucifero simboleggiato dalla testa di capro del Baphomet, 

lo si ottiene con le 4 perle verticali più la centrale verde;
il n. 6, che rappresenta l’Imperatore del Mondo, è formato dalle 6 perle orizzontali 

rimanenti; il n. 7, che rappresenta l’Uomo-Dio è formato dalle sette perle orizzontali, 
inclusa la centrale; il numero 4 è formato dalle 4 perle rosse verticali.

Mentre i primi tre numeri: 5, 6, 7 rappresentano la Terza Trinità massonica, 
il numero 4 esprime la sua estensione a tutto il globo terrestre.

Il Numero dell’Anticristo
I gruppi di 9 perline bianche, 

presenti in ognuna della 4 sezioni 
laterali inferiori della Mitra, 

sono composti da perline di diverse 
dimensioni: 3 perline piccole e 

6 perline più grosse.
Questo è il modo per esprimere 

il numero 3 volte 6 = 666 
che è il Marchio della Bestia,

il Numero dell’Anticristo.

Il Sacerdozio massonico
In ogni quarto della Mitra, sul fronte 

e sul retro, compaiono gruppi  diversi 
di perline bianche, in numero 

di: 12, 15, 16, 17...
Questi numeri esprimono i corrispondenti 

gradi (dal 12° al 22°) della Massoneria
R.S.A.A. che rappresentano 
il “sacerdozio massonico”.

Benedetto XVI con le insegne liturgiche, 
indossate durante il Sinodo dei Vescovi, 

a Roma, nell’ottobre 2009. 

UN’ALTRA MITRA SATANICAUN’ALTRA MITRA SATANICA

Vista della parte posteriore della mitra.
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IL NUOVO PALLIO SATANICOIL NUOVO PALLIO SATANICO
DI DI BENEDETTO XVIBENEDETTO XVI

Un Pallio che, 
con simboli occulti, 

glorifica Lucifero, 
l’Anticristo, la Massoneria

l’Uomo-Dio e la redenzione
gnostico-massonico-satanica 

della blasfema e satanica 
Triplice Trinità massonica con

cui si vuole sostituire
la Redenzione del Sacrificio

di Cristo sulla Croce!

Un Pallio che 
sostituisce la missione 

suprema della Chiesa della
salvezza delle anime con 
l’inganno di una falsa “pace”
che conoscerà il castigo di 
Dio ed esploderà in una 
guerra totale che, cogliendo
intere popolazioni alla 
sprovvista, avrà l’effetto di 
assassinare milioni di anime!

Il 29 giugno 2008,
giorno dei SS. Pietro e Paolo 

e lo stesso giorno in cui, 
nell’anno 1963, otto giorni 

dopo l’elezione di Paolo VI, si 
celebrò quella doppia Messa
nera a Roma e a Charleston

(Carolina del Sud - USA) 
con la quale certi Prelati, 
traditori di Gesù Cristo, 
intronizzarono Lucifero 

nella Cappella Paolina 

Benedetto XVI inaugurò un
nuovo pallio sul quale, 
abbandonate le 5 croci che 
rappresentavano le 5 piaghe 
di Cristo, le sostituì con 6 croci
templari rosse che simboleg-
giano Lucifero e glorificano
l’Anticristo, gli Ebrei cabalisti,
la Massoneria e la redenzione
gnostico-massonico-satanica
della blasfema e satanica
Triplice Trinità massonica.
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LA CROCE TEMPLARE ROSSA 
SIMBOLO DI LUCIFERO

Vista laterale 
del Cubo
sormontato 
dalla Piramide.
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Lato del Cubo
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Vista dall’alto 
del Cubo
sormontato 
dalla Piramide.
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LUCIFERO IN PERSONA

Il rituale del 32° grado della Massoneria R.S.A.A. svela
al Massone il segreto della “Corona”, e cioè Lucifero in
persona; e, per far questo, usa la Croce Templare rossa.
Mons. Leone Meurin ci fa sapere: «La Croce Templare
(...) è lo sviluppo della Pietra cubica a punta. (...) Il
Punto centrale rappresenta la Corona della Cabala che
il rituale del 32° grado rivela essere Lucifero in persona. 
La Croce Templare e la Piramide hanno lo stesso iden-
tico significato» (Leone Meurin, “Frammassoneria si-
nagoga di Satana, pp. 375-377).

LA CROCE TEMPLARE ROSSA

«Al 30° grado, il massone si inginocchia davanti al
“Baphomet” simbolo di Lucifero, e gli offre il sacrificio
dell’incenso profumato; compie un omicidio rituale,
calpesta la tiara e gli viene consegnata una croce pa-
triarcale a tre bracci, simbolo dei tre poteri di Lucife-
ro, grida odio a Dio e dichiara guerra a Dio». (Meurin,
“Frammassoneria sinagoga di Satana”, Siena 1895, pp.
361-366).

Nel campo spirituale, la Croce Latina, la Croce Tem-
plare e la Fiaccola che attraversa tre croci rosse del nuo-
vo Pallio di Benedetto XVI, hanno il seguente significato: 

1. la Croce Latina, sul petto di Paolo VI, indica la Reli-
gione cattolica, per l’uso dei profani;

2. la Croce Templare, sul petto di Paolo VI, indica la
Religione gnostico-massonica con i suoi tre Culti
massonici, per l’uso dei massoni;

3. la Croce Templare, intesa come Piramide, indica la
Dottrina Atea comunista degli Illuminati;

4. la Fiaccola, sopra la Croce Templare, indica il Ponte-
fice Supremo della Massoneria Universale o Pa-
triarca del Mondo.

Emblema araldico del 30° grado: Cavaliere Kadosch.
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Culto del Fallo

Culto del Fallo

Culto dell’Uomo

Culto del Fallo

Culto di Lucifero

Patriarca del Mondo

Imperatore del Mondo

Lucifero

Celando il Tetragramma 
Sacro  Ebraico 

con le lettere IHWH, 
la Croce templare 

simboleggia il

e cioè dell’Anticristo, 
formato da: 

Lucifero, 
l’Imperatore del Mondo 
e il Patriarca del Mondo.

CULTO DI LUCIFERO
per promuovere 

la corruzione dello spirito, 
per combattere 

l’Autorità Cattolica.

L’unità convergente 
al centro dei 4 triangoli 
esprime l’immanenza 

divina nell’uomo 
e, quindi, il

e cioè del 
“Maestro” massone, 

“Uomo-Dio”, 
o “Pietra cubica a punta”. 

CULTO DELL’UOMO
per promuovere 

la corruzione dell’anima, 
per combattere 

la Morale Cattolica.

Il quadruplice Fallo 
della generazione 

dei 4 mondi, 
rappresenta il

CULTO DEL FALLO
per promuovere 

la corruzione del corpo, 
per combattere 

la Virtù Cattolica.

LA CROCE TEMPLARE 
come simbolo della 

PRIMA TRINITÀ massonica

LA CROCE TEMPLARE 
come simbolo della 

SECONDA TRINITÀ massonica

LA CROCE TEMPLARE 
come simbolo della 

TERZA TRINITÀ massonica

Culto dell’Uomo

e cioè del profano cristiano, 
animato da uno spirito 

di ribellione a Dio, 
che entra in Massoneria. 
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Occhio 
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Lucifero
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Guerra a
Dio

54 mm
Lucifero,
Occhio 

onniv. di 
Lucifero.

27 mm
Guerra a

Dio

27 mm
Guerra
a Dio

27 mm
Guerra
a Dio

54 mm = 5 + 4 = 9 Lucifero
6 x 9 = 6 x 18 = 108,
Occhio onniv. di Lucifero

54 mm = 5 + 4 = 9 Lucifero
6 x 9 = 6 x 18 = 108
Occhio onniv. di Lucifero

UN PALLIO SATANICO 
le cui misure simboleggiano l’Anticristo, Lucifero, Lucifero trinitario, 

la dichiarazione di Guerra a Dio, l’odio a Dio ed alla Sua Chiesa 
la sostituzione della Redenzione di Cristo con la redenzione di Lucifero 

e l’eliminazione del Sacrificio di Cristo sulla Croce!

72 mm = Dio Lucifero

76 mm = 7 + 6 = 13 Lucifero

angolo 90° = 9 = Lucifero

IHWH
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angolo 90° = 9 = Lucifero

Lucifero

76 mm = 7 + 6 = 13 Lucifero

26 cm = IHWH

72 mm = Dio cabal. Lucifero

54 mm = 5 + 4 = 9 Lucifero
6 x 9 = 6 x 18 = 108,
Occhio onniv. di Lucifero

54 mm = 5 + 4 = 9 Lucifero
6 x 9 = 6 x 18 = 108,
Occhio onniv. di Lucifero
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LO STEMMA SATANICOLO STEMMA SATANICO
DI DI BENEDETTO XVIBENEDETTO XVI

50°50°

56°56°

70°70°

Stemma di Benedetto XVI.Dettaglio della Mitra.

B enedetto XVI è il primo Papa dell’era mo-
derna che rinuncia alla Tiara sullo stemma e
la sostituisce con una semplice Mitra, È an-

cora il primo Papa ad inserire il Pallio nello stemma
pontificio. Cosa significano questi radicali cambiamenti?

I tre poteri di Ordine, Giurisdizione e Magistero, che
sono rappresentati dalle tre corone della Tiara papale,
sulla Mitra adottata da Benedetto XVI, sono invece rap-
presentati dai tre bracci orizzontali, legati tra loro da un
braccio verticale (cfr. Mons. Montezemolo).
Prendendo l’asse della linea che delimita inferiormente
questi tre bracci e il punto di intersezione con la linea cen-
trale del bordo esterno della Mitra, si ottengono 6 punti
che, col punto “O”, vertice della Mitra, formano 6 rette
che hanno, rispettivamente con la retta orizzontale “r”, le
tre coppie di angoli: 50°, 56°, 70° che, cabalisticamente,
individuano i tre poteri della Mitra:

1.1. Il primo Potere di Ordine è rappresentato dal numero
5, che simboleggia la Stella a 5 punte, nella quale è in-

scritto il Baphomet (Lucifero) e dal numero 50, che sim-
boleggia la sua “redenzione gnostica”.

2.2. Il secondo Potere di Giurisdizione è rappresentato dal
numero 56, che, come 5 + 6 = 11, individua gli Ebrei ca-
balisti, mentre l’insieme del 5 (come Stella a 5 punte) e il
6 (come Stella a 6 punte) individua la Massoneria di Rito
Scozzese Antico ed Accettato coi suoi 33 gradi.

3.3. Il terzo Potere di Magistero è rappresentato dal nume-
ro 70, che, nel suo valore 7, individua l’Uomo-Dio e cioè
la religione dell’Uomo che si è fatto Dio e, col numero
70, indica tutti i popoli della terra che formano la Nuova
Torre di Babele massonica.  

I tre poteri, pertanto, non provengono da Gesù Cristo,
ma da Lucifero, il quale, con i soliti simboli occulti, si
nasconde in questa Mitra e, in sostituzione della Reden-
zione del Sacrificio di Cristo sulla Croce, si presenta co-
me “redentore”, offrendo all’uomo la redenzione gnostica
della blasfema e satanica Triplice Trinità massonica.

angolo AOH = FOK = 50° angolo BOH = EOK = 56°

O HK

F A

BE

D C

retta orizzontale “r”

angolo COH = DOK = 70°

1

2 3

4 5
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LA MITRA DELLO STEMMALA MITRA DELLO STEMMA
– LUCIFERO E LA SUA REDENZIONE –– LUCIFERO E LA SUA REDENZIONE –

Triplice Trinità massonica

1a Trinità: i tre Vertici del triangolo verde;
2a Trinità: Stella a 5  punte, Stella a 6 punte
e Punto centrale (Spirito santo satanico);
3a Trinità: i tre lati del Triangolo rovesciato.

Il n° 5 simboleggia Lucifero; 
Il n° 6 simboleggia la Stella a 6 punte e l’Impe-
ratore del Mondo;
Il n° 7 simboleggia l’Uomo-Dio della Massone-
ria e il Patriarca del Mondo.

6 7

5

Imperatore 
del Mondo

Patriarca 
del Mondo

Lucifero

Occhio 
onniveggente
di Lucifero

Stella a 6 punte

Baphomet

Stella a 5 punte

Stella a 6 punte

Fuoco

Terra Acqua

Spirito 
santo
satanico

Pietra cubica a punta

5 6

6 7

3
3

1

2

3

6

5

4

2

1 Terra

Terra

Punto centrale

Acqua

Acqua

Fuoco

Fuoco

sesso maschile

sesso femminile

Prima Trinità
massonica

Seconda Trinità massonica

Terza Trinità massonica

5

4

Stella 5 punte = Corpo del Mondo

Lucifero

Imperatore
del Mondo

Patriarca
del Mondo

Stella 6 punte col Punto centrale 
= Anima del Mondo

4

1

1

7

1

2

3 4

5

6

2

3 4

5

6

2 5

3

5
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L’ingrandimento della Corona, che nel rituale del 30° grado
viene chiamata “immenso triangolo rovesciato” ci consen-

te di scorgere i numeri 5, 6, 7 e 4 (evidenziati coi colori).
I primi tre numeri, individuano la Terza Trinità massonica,

formata da Lucifero, Imperatore del Mondo e Patriarca
del Mondo, mentre il numero 4 simboleggia i 4 punti 

cardinali, e cioè l’intero mondo. 
Il significato è la sostituzione satanica 

della Croce di Cristo sormontante il Globo terrestre.

Si noti questa finezza: poiché l’Aquila bianca e nera
a due teste rappresenta il potere temporale e il potere
religioso, entrambe nella stessa persona, i due numeri 
6 e 7, che individuano l’Imperatore del Mondo e il 
Patriarca del Mondo, per esprimere questa realtà, 
sono simboleggiati con 5  punti netti e con altri due
talmente uniti tra loro da far nascere il dilemma se
considerarli come un solo punto, oppure due!  

Il Motto:  “Non Plus Ultra”
(NPU) che simboleggia 
la gerarchia del potere occulto:

1. Corona, Triangolo rovesciato,
Terza Trinità massonica;

2. Menorah e le due lance 
che esercitano il doppio potere
politico occulto degli Ebrei 
cabalisti e della Massoneria;

3. Aquila a due teste: il potere 
spirituale-temporale al servizio 
del potere occulto;

4. Croce Templare, nello 
scudo col suo significato di 
Culto del Fallo, simboleggia
il potere sull’Umanità 
massonizzata o satanizzata.

La Croce Templare
che simboleggia 
il Culto dell’Uomo.
Lo sfondo bianco-nero
simboleggia l’Uomo-Dio. 

La Spada, tra gli artigli dell’Aquila, 
e posta tra le due bandiere coi 
colori bianco, nero e rosso,
simboleggia l’arma da usare per 
realizzare la Sapienza cabalistica.

La Corona che simboleggia 
il Triangolo rovesciato, 
o Triplice Trinità massonica.

In questo grado, il massone dichiara
Odio e Guerra a Dio!Odio e Guerra a Dio!

LO STEMMA DEL 30° GRADO 
“CAVALIERE KADOSCH”

La Croce Templare che 
simboleggia il Culto di Lucifero

e  l’Autorità temporale massonica

L’Aquila bianca e nera a due teste
simboleggia il potere temporale 
e spirituale nella stessa persona.

La Croce Templare
che simboleggia 

il Culto del Fallo.

Le Due Lance, ciascuna 
associata ad una croce 

Templare, simboleggiano 
l’Autorità temporale, 
derivante dal Culto di 
Lucifero e  l’Autorità 

spirituale, derivante 
dal Culto dell’Uomo.

I Colori che compaiono
nell’emblema araldico 

del 30° grado sono: 
Bianco, Nero, 

Rosso, Oro, Argento 
e Azzurro.

La Menorah,
il candelabro a 7 

bracci simboleggia 
la Sinagoga di Satana e 

gli Ebrei cabalisti.

Il Teschio che portava la Tiara 
(Pontefice), trafitto dal pugnale.

Il Pugnale simboleggia l’arma del traditore, che
colpisce alle spalle il Pontefice per eliminare
l’origine divina del suo ruolo di Vicario di Cristo.
È interessante notare che l’asse del pugnale rag-
giunge l’apice della Scala a 7 bracci all’altezza
del suo ottavo gradino: la Sapienza cabalistica.

La misteriosa Doppia Scala
a 7 gradini con in cima l’8° 
gradino simboleggia la discesa 
dello spirito dalla Sapienza 
cabalistica (31° grado)  sulla 
terra e il suo ritorno alla Sapienza 
risalendo i 7 gradini del 24°, 25°, 
26°, 27°, 28°, 29° e 30° grado 
della Massoneria R.S.A.A.. 

Lo Scudo contiene i simboli del programma di questo grado: Menorah: odio e guerra a Dio Uno
e Trino, per far confluire il Cattolicesimo nel Giudaismo; Croce Templare: la corruzione del po-
polo tramite quella del clero; Scala 7 gradini: cammino del massone verso la Sapienza cabalisti-
ca diretta contro la Chiesa; Pugnale: pugnalare il Papa e il Clero sostituendo la loro autorità di ori-
gina divina in semplice strumento politico del potere occulto giudaico-massonico mondiale. 
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La Doppia Scala a 7 gradini,
il cui 8° gradino superiore, rappresenta 

la Sapienza cabalistica, è ottenuta 
con gli elementi delle frange 

terminali dei due nastri della Mitra.

Il Teschio è nascosto
nella parte superiore
della conchiglia, cir-
coscritta dagli spic-
chi, che presenta un
arco di cerchio, che
individua la “bocca”
del teschio. 

La Menorah simbolo
dell’auto-divinizzazione
dell’Uomo, si forma con
le parti dell’impugnatura,
e dello stelo delle Chiavi
Apostoliche e con i cordo-
ni e i fiocchi rossi  che in-
trecciano l’impugnatura.
Da notare che i due cor-
doni rossi sono formati da
11 nodi, mentre il fiocco
da 7 frange (fiamme).  

La gerarchia del potere occulto 
è rappresentata da:

1. Numero 39 = 3 volte 13,
che rappresenta la Lucifero 
Trinitario, e cioè la Corona,
il Triangolo rovesciato,
o la Terza Trinità massonica;

2. Menorah, vedi costruzione
in basso a destra, e le due 
Chiavi Apostoliche, il 
doppio potere esercitato
dagli Ebrei cabalisti 
e della Massoneria;

3. Orso-cinghiale: il potere 
religioso-politico al servizio 
del potere occulto;

4. Croce a Tau, inscritta nella 
palettina delle Chiavi 
Apostoliche, col suo significato 
di Culto del Fallo,
simboleggia il potere 
sull’Umanità massonizzata, 
o meglio, satanizzata.

LO STEMMA DI BENEDETTO XVI
RAPPRESENTA IL 30° GRADO?

39° = 3 volte 1339°= 3 volte 13

I Colori che compaiono nello stemma
sono: Bianco, Nero, Rosso, Oro,
Argento e... manca solo l’Azzurro...

Le Due Lance sono rappresentate 
dalle due Chiavi Apostoliche, 

l’una d’oro: il potere 
temporale; l’altra d’argento: 

il potere spirituale.

La Spada è l’arma per raggiungere uno degli 
scopi della Sapienza cabalistica. Posta tra gli artigli 

dell’Aquila, e cioè nella sua parte più bassa, essa 
è rappresentata dal Pallio che si trova, anch’esso, nella parte 

più bassa dello stemma e che, con i suoi tre colori Bianco, Nero 
e Rosso, simboleggia il Baphomet nel suo significato di 

“Padre del Tempio Universale della Pace tra gli Uomini”.
Cioè: la Spada è l’inganno della sostituzione del bene supremo della 

salvezza dell’anima con la favola della Pace universale tra gli uomini!  

Il Pugnale è l’arma per rag-
giungere uno degli scopi della
Sapienza cabalistica. Per ana-
logia con l’emblema del 30°
grado, il pugnale procede
dall’altro a destra per confic-
carsi nel cranio del Vicario di
Cristo. È col Cinghiale-Orso
che il Cavaliere Kadosch agi-
sce per sostituire il sopranna-
turale col sociale e per tra-
sformare il Papa e il Clero in
una classe politica al servizio
del potere dell’Anticristo.

L’Aquila a due teste, simboleggiata 
dalla bestia ibrida cinghiale-orso, 

rappresenta il potere spirituale
che si prostituisce e si mette al 
servizio del potere temporale 

occulto della Massoneria. 

Le iniziali minuscole del Motto:
Non Plus Ultra (npu) si ottengono con
le lettere “u”, “pi greca”, e “n” invertita 
(= “u”) della sagomatura della palettina 
delle Chiavi Apostoliche.

Le Tre Croci templari rosse
che simboleggiano: le due laterali 
superiori, il Culto del Fallo e il 
Culto di Lucifero; la centrale 
inferiore, il Culto dell’Uomo con 
i suoi due colori bianco e nero
che rappresentano l’Uomo-Dio. 

Il Programma è la conchiglia d’oro con 9
spicchi, contenuta nello scudo rosso.
Il numero 9 “nasconde” il 18 = 666, numero
dell’Anticristo ed esprime il 18° grado del
Cavaliere Rosa-Croce e la conchiglia “chiu-
sa” simboleggia la morte della generazione
precedente. Pertanto, il programma è: l’Anti-
cristo che vuole cancellare il Sacrificio di
Cristo sulla Croce dalla faccia della terra e
la morte della generazione precedente (il
Clero, che celebra il “Sacrificio” sull’altare). 

Chiesa viva 475 O_dario:Chiesa viva 475 O  03/09/14  10:34  Pagina 19



20 “Chiesa viva”   ***   Ottobre  2014

LA TRIPLICE TRINITÀ MASSONICA
E L’ANTICRISTO

La Terza Trinità o Triangolo rovesciato (con i lati giallo-oro) è formata da Lucifero (Baphomet), l’Imperatore del Mon-
do (Testa di Moro) e Patriarca del Mondo (Orso-cinghiale) con, al centro, l’Occhio Onniveggente di Lucifero. Secondo
il rituale del 30° grado, del Cavaliere Kadosch, questo spirito di Lucifero “sparge la sua luce azzurra di spirito di vino”,
nei due momenti più satanici del rituale: l’atto di adorazione di Lucifero, sotto l’immagine del Baphomet, da parte del Ca-
valiere Kadosch, e il suo atto di sfida a Dio, quando vibrando il suo pugnale verso il cielo, esclama: «Vendetta, Adonai!».

La Prima Trinità massonica, o Pietra grezza,
e cioè il profano accolto al 1° grado, 
è formata da Terra, Acqua e Fuoco, 
ed è rappresentata dal triangolo a linee blu 
tratteggiate, col vertice superiore che corrisponde 
al Fuoco, e cioè lo “Spirito di ribellione a Dio”.

Si noti che la Conchiglia,
all’interno della 
Prima Trinità rappresenta 
il fonte battesimale 
per il profano che 
entra in Massoneria.

L’Imperatore del Mondo 
è caratterizzato dal numero 6
della Stella a 6 punte,
che esprime l’idea di una 
Giurisdizione ebraica
del potere temporale sul mondo.

Il Patriarca del Mondo 
è caratterizzato dal numero 7 
della Pietra cubica a punta,

che esprime l’idea del  Magistero
dell’Uomo-Dio a servizio 
del potere dell’Anticristo.

Lucifero è caratterizzato dal 
numero 5 della Stella a 5 punte 

(i 5 spicchi compresi tra le due corna) 
del Baphomet, origine 

dell’Ordine sacro satanico. 

Si noti che la Conchiglia,
nella Terza Trinità, 
con la sua geometria 

degli spicchi, rappresenta 
il Baphomet.

La Seconda Trinità massonica, o Uomo-Dio 
divenuto tale al 15° grado,  è formata dalla 

Stella a 5 punte, Stella a 6 punte e Punto centrale
che rappresenta lo Spirito Santo satanico. 

La Stella a 6 punte col Punto centrale, 
rappresenta l’anima giudaica dell’Uomo-Dio. 

La Mitra dello stemma, con la sua forma 
a croce patriarcale a tre bracci, 
rappresenta la blasfema e satanica 
Triplice Trinità massonica la cui 
Terza Trinità è formata dalle
tre bestie dell’Anticristo.

Le tre rette tratteggiate (verde, rossa e blu) 
con i loro angoli di 50°, 56°, 70°, rappresentano 

i tre poteri di Ordine, Giurisdizione e Magistero
di Lucifero e si riferiscono alle tre persone 

della Terza Trinità: Lucifero, Imperatore 
del Mondo e Patriarca del Mondo.

50°50°

56°

70°

56°

70°
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IL SIGNIFICATO OCCULTO IL SIGNIFICATO OCCULTO 
DELLO STEMMA È IL SEGUENTE:DELLO STEMMA È IL SEGUENTE:

BENEDETTO XVIBENEDETTO XVI
RIFIUTA I TRE POTERI DI CRISTORIFIUTA I TRE POTERI DI CRISTO
E ACCETTA QUELLI DI LUCIFERO.E ACCETTA QUELLI DI LUCIFERO.

EGLI GLORIFICA EGLI GLORIFICA 
IL CULTO DI LUCIFERO,IL CULTO DI LUCIFERO,
L’OMICIDIO RITUALE,L’OMICIDIO RITUALE,

L’ODIO E LA GUERRA A DIOL’ODIO E LA GUERRA A DIO
E SI PRESENTA COME:E SI PRESENTA COME:

PATRIARCA DELLA MASSONERIA,PATRIARCA DELLA MASSONERIA,
SUPREMO PONTEFICESUPREMO PONTEFICE

DELLA MASSONERIA UNIVERSALE,DELLA MASSONERIA UNIVERSALE,
CAPO DELL’ORDINECAPO DELL’ORDINE

DEGLI ILLUMINATI DI BAVIERADEGLI ILLUMINATI DI BAVIERA
E E 

PATRIARCA DEL MONDO CHE,PATRIARCA DEL MONDO CHE,
CON L’IMPERATORE DEL MONDO CON L’IMPERATORE DEL MONDO 

E LUCIFERO, FORMA E LUCIFERO, FORMA 

L’ANTICRISTO! L’ANTICRISTO! 
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BENEDETTO XVI
E IL SEGNO DELLE “CORNA”

I n questa fotografia, Benedetto XVI, mostra il segno
delle “corna” che simboleggia il motto: “I love the
Devil” (= Io amo il Diavolo). 

Questo “segno” è frequentemente usato agli alti livelli
del potere politico e delle supreme Autorità. In questo
caso, il suo significato profondo è la manifestazione este-
riore dell’appartenenza all’Ordine degli Illuminati di
Baviera.
Gli ex presidenti americani, Bill Clinton e George Bush,
ad esempio, provengono da due elitistiche società degli Il-

luminati di Baviera: il primo, da “The Order” dell’Uni-
versità di Oxford (UK); il secondo, da “Skull & Bones”
dell’Università di Yale (USA). 
Questi due ex presidenti, come pure l’attuale, oltre a Vice
Presidenti, Governatori di Stati ed altri personaggi politici
usano questo segno di “riconoscimento massonico” e di
“affiliazione al Diavolo”, apertamente, con fierezza, spa-
valderia, quasi a significare, con solennità e ostentazione,
la loro vittoria su Cristo, sulla Chiesa Cattolica e sulla
Civiltà cristiana.  

Benedetto XVI, in una fotografia del 23 febbraio 2009.
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Altre fotografie che ritraggono Benedetto XVI 
che mostra il segno delle “corna”, che simboleggia 
il motto: I love the Devil (= Io amo il Diavolo) 
e l’appartenenza all’Ordine degli Illuminati di Baviera.
Perché questo sconcertante atteggiamento di un Papa?
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CI FU UN MANDANTE
per quel 7°tentativo 

di assassinio?

E rano diversi anni che Don
Luigi Villa mi aveva affi-
dato l’incarico di studiare

la nuova chiesa di San Giovanni
Rotondo, dedicata a San Padre
Pio, ma purtroppo, i risultati di
tutti i miei sforzi, si erano rivelati
un po’ deludenti.
Dell’esistenza di questo incarico
erano a conoscenza i nostri colla-
boratori e amici più stretti ma, col
passar del tempo, a fronte delle
prospettive poco promettenti, non
ci si preoccupò più di tanto di
mantenere uno stretto riserbo su
questo progetto.
Ciò che mi spaventava era la va-
stità e la complessità dello studio e
anche dopo l’inaugurazione della
“nuova chiesa”, avvenuta il 1° lu-
glio 2004, neppure il ricevere due
enormi volumi illustrati, pubblicati
dai frati di San Giovanni Rotondo,
mi servì da incoraggiamento. 
Con tutta sincerità, per me, non vi
era alcuna speranza di portare a
termine un simile studio e Padre Villa era cosciente di que-
sta situazione di stallo.
Il 19 aprile del 2005, il card. Joseph Alois Ratzinger fu
eletto Papa col nome di Benedetto XVI e, col senno di

poi, riconoscemmo che qualcuno,
in Vaticano, nel corso di quell’an-
no, volesse sapere qualcosa di
più preciso sulle prospettive di
riuscita di questo nostro progetto.
Verso fine anno, fummo invitati a
casa di un amico di Don Villa; era
un giovane sacerdote che frequen-
tava l’ambiente romano e che, pe-
riodicamente, tornava al suo comu-
ne di residenza, in nord Italia. 
Mentre ci stavamo recando da lui,
Don Villa mi disse: «Appena ne ha
l’occasione, parli del Tempio Sata-
nico al nostro amico sacerdote».
Io non accolsi il suo invito ma, a
causa della sua insistenza, promisi
di parlarne, se avessi intravisto un
“segno” di apertura in tal senso. 

Dopo un breve colloquio nel salot-
to, venne l’ora del pranzo e, ad un
certo punto della conversazione,
l’amico sacerdote parlò di alcuni
suoi conoscenti, figli spirituali di
Padre Pio che, nella “nuova chie-

sa”, non riuscivano neppure a pregare. Questo fu il “se-
gno” che mi spinse ad affrontare l’argomento esponendo la
mia tesi che questa non era una “nuova chiesa”, ma un
“Tempio Satanico”.

Benedetto XVI.
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A queste mie parole seguì un dibattito sulla necessità di
pubblicare questo studio e l’amico sacerdote quasi lo im-
plorava, giustificandolo come l’arma che avrebbe impedito
alla Massoneria di uccidere Benedetto XVI, e mi chiedeva
quali fossero i tempi della sua realizzazione.
Risposi con tutta la sincerità di chi, dopo nove anni di ri-
cerche, non vedeva nemmeno la possibilità di intraprende-
re un simile studio. Cercai di ipotizzare dei tempi, ma
l’impressione che trasmettevo era la semplice realtà, e
cioè, l’impossibilità di portare a termine questo progetto.
Sempre col senno di poi, ci potemmo immaginare la sod-
disfazione di “qualcuno”, in Vaticano, nel ricevere queste
confortanti notizie.    

Lasciai quella casa pensieroso e preoccupato. Nei due
giorni successivi, fui assalito da un senso di colpa e da
un’angoscia soffocante nel sentirmi quasi responsabile di
una tragedia che si sarebbe potuta evitare se mi fossi impe-
gnato a fondo nello studio di quel Tempio Satanico.
Ma cosa potevo fare io, se dopo tanti anni di studio, ero ar-
rivato a scrivere solo sei pagine, di cui le prime tre erano
solo una premessa? Ero disperato. Mi sentivo sulla co-
scienza un peso insopportabile. Avevo bisogno di aiuto.
La mattina successiva, presi una decisione: mi inginocchiai
di fronte all’immagine del Sacro Cuore, e pronunciai que-
ste parole: «Ho capito che devo completare questo studio e
in tempi brevi, ma cosa posso fare io se, in tanti anni, sono
riuscito a combinare quasi nulla? Facciamo così: io Ti offro
tutta la mia volontà e tutte le mie risorse per compiere
questo lavoro, Tu, però, devi fare tutto il resto!».

La mattina del 3 gennaio 2006 iniziai a lavorare e, prima
della fine di gennaio, includendo tre giorni di viaggio a
San Giovanni Rotondo con degli amici, per prendere le ul-
time misure, lo studio era completato!
Il 20 febbraio 2006, la tipografia ci consegnava migliaia di
copie di questo Numero Speciale di “Chiesa viva”.
Inviammo subito la Rivista agli abbonati, tra i quali vi era
anche l’amico sacerdote. Trascorrevano i giorni. Ero an-
siosamente in attesa di una sua telefonata che, però, non
arrivava. Decisi di chiamare io. Appena sentii la sua voce,
dissi: «Ha ricevuto la copia del Numero Speciale sul Tem-
pio Satanico, che le ho inviato?».
Seguì un silenzio agghiacciante e poi una voce roca che
scandì queste parole: «Cosa?.. me lo ha già inviato?».
Ma l’interlocutore si riprese subito e giustificò la sua man-
cata risposta con una sua assenza prolungata. Tutte le sue
promesse fatte, in precedenza, per diffondere questa pub-
blicazione, svanirono nel nulla.
Ma la bomba era scoppiata e in tempi così brevi da la-
sciare anche noi senza fiato. Ciò che avevamo reso pubbli-
co, e poi tradotto in cinque lingue, me lo disse a chiare let-
tere Padre Villa, poco prima di spedire la rivista agli abbo-
nati: «Le devo dire che questa pubblicazione, sul Tem-
pio Satanico dedicato a San Padre Pio, è l’attacco pub-
blico più forte che sia mai stato fatto contro la Masso-
neria, negli ultimi 300 anni».
Infatti, era la prima volta che veniva reso pubblico, con
tanto di rappresentazione geometrica, il segreto più
profondo e gelosamente custodito, non dalla Massoneria,
ma dai Capi Incogniti che l’hanno fondata e la dirigono.

Vista frontale della “nuova chiesa” dedicata a San Padre Pio, a San Giovanni Rotondo (Foggia), inaugurata il 1° luglio 2004. 
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Questo segreto è la blasfema e satanica Triplice Trinità
massonica, che rappresenta la redenzione gnostico-mas-
sonico-satanica di Lucifero che, secondo i piani di questi
nemici di Dio, dovrebbe sostituire la Redenzione del Sa-
crificio di Cristo sulla Croce.  
Don Villa insisteva nell’assicurarmi che il Papa ci avrebbe
sicuramente contattato. La costruzione di una “nuova
chiesa”, per di più dedicata ad
un Santo come Padre Pio,
che si era dimostrata essere,
invece, un Tempio Satanico
che glorifica la Massoneria e
il suo “dio” Lucifero, non
poteva lasciare indifferente
un Papa!  
Un Tempio satanico che ave-
va orribilmente offeso la
Santissima Trinità, caccian-
dola dal Tempio e sostituen-
dola con la blasfema e satani-
ca Triplice Trinità massoni-
ca, e in cui Lucifero aveva
sostituito N. S. Gesù Cristo
come Redentore dell’uomo e
come Re dell’Universo, non
poteva non suscitare la reazio-
ne e le dovute attenzioni da
parte di un Vicario di Cristo! 
Ma le settimane trascorrevano
nel silenzio più totale. Perché
questo inspiegabile e assor-
dante silenzio?
Finalmente, qualcosa si mos-
se. In occasione del 50° anni-
versario della fondazione del-
la Casa Sollievo della Soffe-
renza, circa 150 Prelati, ac-
compagnati dall’ex Segretario
di Stato, card. Angelo Soda-
no, si recarono a San Giovan-
ni Rotondo per un’intera setti-
mana, dal 1° al 7 maggio.
Da uno dei partecipanti a que-
gli incontri ci venne riferito
che: «Quei Prelati, per l’in-
tera settimana, di sera e di
notte, hanno studiato il suo
Numero Speciale sul Tempio
Satanico di Padre Pio (...)
Non sono riusciti a confutarlo... e hanno deciso di met-
tere tutto a tacere!».

Seguirono alcuni mesi in cui il silenzio di Roma era inter-
vallato da alcuni inviti dell’amico sacerdote. Ci recammo
da lui, ma nelle sue esposizioni notammo un cambiamen-
to. Il sacerdote non toccava più certi argomenti che inte-
ressavano a Padre Villa, ma, se costretto ad affrontarli, fa-
ceva affermazioni che contraddicevano quanto egli stesso
aveva detto in passato. Inoltre, non erano più conversazio-

ni aperte e cordiali, ma sempre irte di ostacoli e con posi-
zioni diametralmente opposte a quelle precedentemente
sostenute. 
Padre Villa sicuramente doveva aver compreso la ragione
di un tale cambiamento. Il silenzio imbarazzato del Vatica-
no, infatti, non prometteva nulla di buono. 
Trascorsero alcuni mesi, ed un giorno, dopo il lungo viag-

gio da Roma, l’amico sacer-
dote tornò a casa con dei do-
lori  all’intestino. Fu chiamato
il medico che non diagnosticò
nulla di grave, ma i dolori,
sempre più intensi, richiesero
un ricovero ospedaliero. Dopo
un’operazione d’urgenza, i
medici dichiararono che un ri-
tardo di poche ore sarebbe
stato fatale.
Durante il periodo di convale-
scenza, andammo a fargli vi-
sita, ma ciò che mi ricordo di
quell’incontro è solo l’imba-
razzo dei genitori, di Don Vil-
la ed anche mio, nell’udire le
espressioni triviali con le qua-
li l’amico sacerdote si lamen-
tava... di non sentire più nes-
suno da Roma e di essere
stato abbandonato.

Sapevamo che la Massoneria
pretende l’obbedienza dai
suoi affiliati e che, per otte-
nerla, non usa argomenti filo-
sofici ma solo due segnalazio-
ni che puntano in due direzio-
ni diverse: da una parte sta
scritto: “Morte”; dall’altra:
“Carriera fulminea”. E la
scelta viene lasciata al recalci-
trante, che deve verificare di
persona che queste non sono
parole, ma realtà. 

Padre Villa era l’unico ad aver
compreso questo dramma e,
quindi, doveva usare pruden-
za, anche con noi, ignari col-
laboratori.

Una mattina, ci giunse un invito; l’amico sacerdote ci chie-
deva di incontrarlo. Stabilimmo il giorno ma, all’ultimo
minuto, ebbi un impegno grave e fui sostituito da un anzia-
no collaboratore.
L’incontro – mi fu riferito – era stato molto breve. 
Alcune settimane dopo, Padre Villa mi chiese nuovamente
di accompagnarlo per un’altra visita, e così ci recammo
dall’amico ancora convalescente. Fu un incontro che mi
stupì per l’atteggiamento premuroso del sacerdote e per
quello inusuale stizzoso e irritato di sua madre.  

Sul Tabernacolo
la Triplice Trinità 

satanica!

Lucifero sostituisce Cristo
come 

redentore dell’uomo

Il Tabernacolo del Tempio Satanico di San Giovanni Rotondo.
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A tavola, insieme ai genitori, il sacerdote, ancora con la fe-
rita non rimarginata, si faceva in quattro per servirci: tagliò
l’affettato, prese la bottiglia di vino sulla tavola ed uscì
dalla sala per tornare con un’altra, servì il primo e secondo
piatto e preparò il caffè che ci portò al tavolo versandoci
pure lo zucchero. Fece tutto questo di fronte alla madre
immobile e irrigidita sulla sedia. L’argomento “Tempio
Satanico di Padre Pio” non
fu mai sollevato.
Tornammo a casa e fu un
viaggio silenzioso.
Appena entrati nello stu-
dio, dissi a Padre Villa:
«Non Le è sembrato stra-
no il comportamento del
nostro amico sacerdote?».
Allora, egli mi raccontò
quanto era avvenuto nella
visita precedente.
L’incontro era stato breve.
L’amico sacerdote agitato,
teso, irritato e scortese con
la madre, servì dei dolci e
un tè, giudicato dall’ac-
compagnatore: “il peggio-
re mai bevuto in vita mia”.
Don Villa non volle bere
né assaggiare nulla. Po-
chi minuti e la visita era
terminata. Saliti in mac-
china, don Luigi chiese
subito all’autista di recarsi
da un suo amico avvocato
che abitava poco lontano,
e così, in pochi minuti, si
trovarono entrambi tran-
quillamente seduti, in un
ambiente ospitale. 
Mentre don Villa e l’avvo-
cato colloquiavano, l’auti-
sta iniziò a sentirsi in mo-
do strano: “vedevo come
attraverso un vetro in-
franto che si muoveva e,
pian piano, sentivo di
non riuscire più a muo-
vere le gambe, i piedi, le
braccia e le mani. Respi-
rai profondamente, per
cercare di superare que-
ste sensazioni” ma, ad un certo punto, lo fecero coricare
sul divano della sala e lo osservarono preoccupati. L’ac-
compagnatore non perse mai conoscenza, ma vedeva in
modo frammentato ed aveva gli arti superiori e inferio-
ri paralizzati. Dopo un quarto d’ora, però, si sentì meglio,
si alzò e disse di essere in grado di guidare.
Cosa sarebbe successo, se i due non si fossero recati subito
dall’avvocato? Il primo tratto di strada da percorrere era
stretto, affiancato da alberi, da un fiume e da un fossato;

una strada trafficata anche da mezzi pesanti. Cosa sarebbe
successo se l’accompagnatore si fosse “sentito in quel
modo strano” proprio in quel tratto di strada? Un inciden-
te capitato a due persone con un’età complessiva di cento
sessant’anni, e per di più appena usciti dalla casa di una
famiglia che conosceva e stimava Padre Villa da più di
quarant’anni, quali sospetti avrebbe potuto suscitare?

Al termine del suo raccon-
to, Don Villa disse: «Chia-
mo subito il mio medico e
mi faccio tenere sotto os-
servazione per i prossimi
sei mesi».
Da tutto ciò che Padre Vil-
la era riuscito a sapere,
comprendemmo che tutte
queste trame facevano ca-
po ad un potente e intra-
prendente Cardinale che
aveva anche delle partico-
lari ragioni personali per
occuparsi di questo tene-
broso incarico.
Sicuramente, se queste tra-
me avessero avuto succes-
so, si sarebbe potuto, pre-
ventivamente, “mettere a
tacere” anche tutti gli
studi successivi sulla sim-
bologia gnostico-massoni-
co-satanica, impressi nel
Tempio Satanico di Pa-
dergnone (nella diocesi di
Brescia) e su tutta l’ab-
bondante simbologia che
ricopre le principali inse-
gne liturgiche e lo stem-
ma di Benedetto XVI.
Come firmatario degli stu-
di di simbologia massoni-
ca sinora effettuati, posso
affermare che tutti gli stu-
di successivi a quello del
Tempio Satanico dedica-
to a San Padre Pio, non
hanno alcun paragone con
questo studio per la va-
stità, la complessità, le dif-
ficoltà interpretative di tut-
ti i diversi aspetti che que-

sto presentava.
In altre parole: chi conosceva la realtà dell’esistente perva-
siva simbologia satanica e occulta, sapeva anche che
l’espressione “mettere a tacere” significava anche impe-
dire che questi studi avessero un pericoloso seguito. 
Qualcuno, cioè, sapeva che lo studio sul Tempio Satanico
dedicato a San Padre Pio forniva la “chiave” della Tri-
plice Trinità massonica e rappresentava la “porta aper-
ta” attraverso la quale sarebbe passata la valanga di studi

Benedetto XVI nel Tempio Satanico di San Giovanni Rotondo.
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Benedetto XVI.

successivi, relativamente molto più semplici da effettuare,
che avrebbe sommerso anche certe Alte Autorità, che
erano perfettamente a conoscenza del piano satanico di
diffusione e imposizione del Culto di Lucifero, anche se
inizialmente in forma occulta, nell’arte sacra e in famo-
si centri di culto. 

Benedetto XVI era al corrente di tutte queste trame oscure
di quel potente e intraprendente Cardinale, che avevano
lo scopo di “chiudere la porta” aperta dallo studio sul
Tempio Satanico dedicato a Padre Pio che 150 Vescovi
non erano riusciti a confutare? Si sbaglierebbe, forse, a
chiamare queste trame oscure un “agire da assassini”?
E cosa si potrebbe dire ancora se si scoprisse che quel po-
tente e intraprendente Cardinale era addirittura il
“braccio destro” di Benedetto XVI?

Fallito il tentativo di “mettere tutto a tacere”, si dovette
rimediare mettendo in campo tutto il peso dell’Autorità. 
Il card. Tarcisio Bertone si recò al Tempio Satanico di
San Giovanni Rotondo, per concelebrarvi Messe insieme
ad altri Vescovi; poi, il 21 giugno 2009, fu il turno di Be-
nedetto XVI che, per un uragano scatenatosi a Roma,
fu costretto a prendere un aereo militare per la sua visita
programmata a San Giovanni Rotondo, dove celebrò una
Messa all’aperto, sul sagrato del Tempio Satanico, che ter-
minò con un finimondo: un’acqua torrenziale seguita da
una grandine a chicchi grossi come noci che fece fuggire
tutti i presenti. Seguì la furtiva “benedizione” della lapi-
de a mosaico, nella cripta del Tempio Satanico, non previ-

sta dal cerimoniale e neppure dal programma, ma che per-
mise ai frati di dire che il Papa aveva benedetto quella
“nuova chiesa”. 
Malgrado questi interventi, “Chiesa viva” mantenne le sue
posizioni, denunciando le Messe sacrileghe del card. Ber-
tone e la benedizione di Benedetto XVI ad un Tempio
Satanico.

Ci si potrà domandare: perché a San Padre Pio è stato de-
dicato un Tempio Satanico di tali dimensioni e di simili
contenuti satanici? Certo, in primo luogo, spicca sempre
l’orribile offesa alla SS.ma Trinità, a Gesù Cristo Redento-
re ed alla Sua Chiesa, ma vi è un altro aspetto da conside-
rare: Padre Pio è morto avvelenato e il suo corpo non è
mai sceso nella tomba preparatagli sotto l’altare della
Chiesa di S. Maria delle Grazie. A quel tempo, sul trono di
Pietro vi era Paolo VI, il Capo Supremo del satanico
Ordine degli Illuminati di Baviera.
Meno di un anno dopo l’inaugurazione di questo Tempio
Satanico, diveniva Papa Benedetto XVI che, col suo
stemma, si presentava, a chi poteva comprendere la sua
simbologia occulta, come Capo Supremo del satanico
Ordine degli Illuminati di Baviera. 
Sappiamo, inoltre, che le stigmate visibili di Padre Pio ap-
parvero il 20 settembre 1918 e furono una risposta del
Cielo al piano degli Illuminati di Baviera di distruggere
il potere spirituale della Chiesa di Cristo dall’interno,
con la massonica “falce” della filosofia; e questo piano
satanico era simboleggiato dalla data 20 settembre, giorno
della caduta del potere temporale del Papato (20 settembre
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1870) e anche data di fondazione del Nuovo Rito Palladi-
co Riformato, il Rito degli Illuminati che ha lo scopo di
distruggere il potere spirituale della Chiesa di Cristo.
Quindi, perché non riconoscere la satanica soddisfazione
di chi, prima, ha avvelenato Padre Pio, simbolo della
sfida del Cielo al piano diabolico di distruggere il potere
spirituale della Chiesa, poi, ha fatto sparire il suo corpo,
sostituendolo con un fantoccio, messo nella cripta di un
Tempio Satanico che glorifica la Massoneria, il suo

“dio” Lucifero e la sua redenzione gnostico-massonico-
satanica? 
Si poteva insultare, calpestare e offendere un così grande
Santo in un modo più infame? E chi sarebbe il principale
responsabile di queste atrocità se non il Capo Supremo di
quell’Ordine satanico che ha dichiarato il suo odio e la
sua guerra a Dio ed ha giurato di sostituire la Redenzio-
ne del Sacrificio di Cristo in Croce con la redenzione
gnostico-massonico-satanica di Lucifero? 

Non avrei mai scritto questo articolo se non fosse
accaduto un fatto, che ebbe luogo pochi mesi pri-
ma della morte di Don Luigi Villa.
Mi trovavo nel suo studio e stavamo discutendo
delle strane circostanze emerse intorno a quel
settimo tentativo di assassinio, che il Padre ave-
va subito, alcuni mesi dopo la pubblicazione del
numero speciale sul Tempio Satanico dedicato a
San Padre Pio.
Il discorso era focalizzato su chi tirava le fila di
quelle trame, che avevano lo scopo di “mettere
tutto a tacere”, come unica soluzione all’impos-
sibilità di confutare i contenuti esplosivi di quel
Numero Speciale di “Chiesa viva”. 

Considerate le dettagliate informazioni in posses-
so del Padre, parlammo di un Prelato del quale
conoscevamo la sua appartenenza alla Massone-
ria e i suoi stretti rapporti col Papa regnante. 
Passammo in rassegna tutti i fatti accaduti negli
ultimi anni, compresi gli articoli e i numeri spe-
ciali pubblicati sulla simbologia satanica delle
principali insegne liturgiche di Benedetto XVI
quando, d’impulso, mi rivolsi al Padre chieden-
dogli: «Ma allora... è stato Lui il mandante?». 
Mi fissò, come se volesse assicurarsi della mia
più totale attenzione e, lentamente, chinando e
rialzando il capo tre volte, mi fece questo tripli-
ce e grave segno di assenso. 

NOTA DELL’AUTORE

Benedetto XVI.
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L’ASSASSINIO
DELLE ANIME

L ucifero si ribellò a Dio per-
ché non poté sopportare
l’idea che l’uomo, formato

di anima e corpo, una volta supera-
ta la prova sulla terra, potesse es-
sere più felice degli Angeli. 
Dalla sua caduta, Lucifero, chia-
mato poi da Gesù: “omicida sin
dall’inizio”, “padre della menzo-
gna”, “principe di questo mon-
do”, ebbe un solo scopo: impedire
all’uomo questa felicità.
Nel periodo storico che precedette
la Redenzione di Cristo sulla Cro-
ce, Lucifero aveva quasi un pote-
re assoluto sull’uomo, perché le
porte del Paradiso erano chiuse. 
Tutto cambiò con la Morte in
Croce di Gesù, che divenne no-
stro Redentore! Le porte del Pa-
radiso si aprirono e all’uomo si
spalancò questa meravigliosa
prospettiva di vita eterna. Di fe-
licità eterna!
La ribellione di Lucifero è l’ani-
ma della Massoneria, il “divenire come l’Altissimo” è
l’inganno, la soppressione del Sacrificio di Cristo sulla
Croce è l’obiettivo supremo per raggiungere il fine ulti-
mo: impedire all’uomo la felicità eterna promessagli da
Dio!  Detto semplicemente in tre parole, il fine ultimo di
Lucifero è: L’ASSASSINIO DELLE ANIME!

Per impedire questo assassinio di
anime, Gesù Cristo istituì la Sua
Chiesa; il Suo Spirito ne divenne
l’anima e per donare la Sua Gra-
zia, istituì il Suo Clero a cui con-
ferì i tre poteri di istruzione, san-
tificazione e direzione dei popoli
cristiani.
Per combattere la Chiesa di Cristo,
e per raggiungere il suo fine ulti-
mo, Lucifero istituì la sua chiesa,
la Massoneria, strutturata in modo
analogo alla Chiesa di Cristo, con
tanto di parrocchie, sacerdoti, dio-
cesi, vescovi, potere supremo, pa-
pa. Ma le molteplici Obbedienze
massoniche avevano bisogno di
un’unica direzione, di un unico ca-
po, di un Pontefice Supremo, che
doveva far parte del vertice supre-
mo, formato da Lucifero, l’Impe-
ratore del Mondo e il Patriarca
del Mondo, cioè le tre bestie
dell’Anticristo dell’Apocalisse di
San Giovanni evangelista.

L’Imperatore del Mondo, M. A. Rothschild, nel 1776,
scelse Adam Weishaupt per fondare l’Ordine degli Illu-
minati di Baviera, come direzione della Massoneria mon-
diale. Il Capo di questo Ordine prese anche il nome di Pa-
triarca della Massoneria, Patriarca del Mondo e Supre-
mo Pontefice della Massoneria Universale. 

Chiesa viva 475 O_dario:Chiesa viva 475 O  03/09/14  10:34  Pagina 30



“Chiesa viva”   ***  Ottobre  2014 31

Quindi, il nemico mortale della chiesa di Lucifero era la
Chiesa di Cristo e l’autorità incaricata di studiare la stra-
tegia per la distruzione della Chiesa di Cristo era il Ca-
po Supremo del satanico Ordine degli Illuminati di Ba-
viera il quale fa parte del vertice supremo dell’Anticristo
col nome di Patriarca del Mondo e offre i suoi servigi
all’Imperatore del Mondo.
L’Imperatore del Mondo aveva im-
posto la creazione di un Governo
mondiale con i seguenti obiettivi e
risultati:

«Alla fine ... non rimarranno che
masse di proletariato nel mondo,
con pochi milionari devoti alla
nostra causa... e forze di polizia e
militari sufficienti a proteggere i
nostri interessi».

«Il VERO NOME DI DIO verrà
cancellato dal lessico della vita»! 

Ecco una serie di citazioni dei
principali Capi dell’Ordine degli
Illuminati. 
Il fondatore, Adam Weishaupt:
«Ricordatevi con quale arte e
finto rispetto  noi vi abbiamo
parlato di Cristo e del suo Van-
gelo e come di questo Vangelo
abbiamo saputo fare il Vangelo
della nostra Ragione; e della sua
morale la morale della natura...
dei diritti dell’uomo, dell’egua-
glianza e della libertà... per di-
struggere ogni Cristianesimo noi
abbiam finto di avere noi soli il
vero Cristianesimo e la vera Re-
ligione! I mezzi di cui ci siamo
serviti per liberarvi, e che noi usia-
mo per liberare un giorno il genere umano da ogni reli-
gione, non sono che una pia frode».
Ed ecco a cosa mira la “liberazione dell’umanità”: «Ab-
bandonate le vostre città, i vostri villaggi, bruciate le vo-
stre case. Sotto la vita Patriarcale gli uomini erano
eguali e liberi ed essi vivevano egualmente dappertutto.
La loro Patria era il Mondo. Apprezzate l’eguaglianza e
la libertà e voi non temerete di veder bruciare Roma,
Vienna, Parigi, Londra e quei villaggi che voi chiamate
vostra Patria». 

Il Nubius elaborò il piano per la distruzione della Chiesa
di Cristo, dall’interno:
«Bisogna scattolicizzare il mondo... Non cospiriamo che
contro Roma... Un buon odio freddo, calcolato, profon-
do, vale meglio che tutti i fuochi d’artificio e delle decla-
mazioni da tribuna... Il nostro scopo finale è l’annichili-
mento completo del Cattolicesimo e perfino dell’idea
cristiana... fate vibrare una nuova corda nel cuore del gio-

vane clero... e tra qualche anno, questo giovane clero, in-
vasi tutti gli uffici, governerà, amministrerà, giudicherà e
... sarà chiamato a eleggere il Papa futuro. Volete la ri-
voluzione in Italia? Cercate il Papa di cui noi vi abbiamo
fatto il ritratto. Fate che il clero cammini sotto la vostra
bandiera, credendo di camminare sotto la bandiera del-

le Chiavi Apostoliche... Non indi-
vidualizziamo il delitto; per in-
grandirlo fino alle proporzioni
dell’odio contro la Chiesa, noi
dobbiamo generalizzarlo... Ri-
sparmiate i corpi, ma uccidete lo
spirito. È il morale che c’importa
di colpire; Noi dobbiamo, dun-
que, ferire il cuore!».
«Il Cattolicesimo non teme la
punta d’uno stile, ma può cadere
sotto il peso della corruzione.
Non stanchiamoci mai di cor-
rompere... Noi abbiamo intrapreso
la corruzione in grande; la corru-
zione del popolo per mezzo del
clero, e del clero per mezzo no-
stro; la corruzione che deve con-
durci al seppellimento della
Chiesa!.. Il miglior pugnale per
assassinare la Chiesa e colpirla
nel cuore è la corruzione!». 

E la peggiore delle corruzioni è
LA CORRUZIONE DELLA
DOTTRINA DI SEMPRE DEL-
LA CHIESA!

Poiché Benedetto XVI col suo
stemma, anche se in modo occulto,
si è ufficialmente presentato come
Patriarca del Mondo e, quindi,
anche come Capo Supremo del
satanico Ordine degli Illuminati

di Baviera, analizziamo il suo insegnamento e la sua azio-
ne, alla luce di questa Carica suprema.

LA CHIESA DI CRISTO CAMBIATA

Il cardinal Ratzinger, dopo una lunga serie di conferenze,
a Toronto, ebbe a dire:

«A prima vista, effettivamente, sembra che tra
gli insegnamenti di Pio IX e il Decreto conciliare
sulla “Libertà religiosa” esista un “contrasto in-
superabile”».

Il “contrasto insuperabile”, infatti, non esiste solo con
gli insegnamenti di Pio X, ma anche con tutto il Magistero
di tutti i Pontefici Romani: ad es.: Benedetto VIII (Una
Sanctam); Martino V (condanna gli errori di Hus e Wi-
cleff); Leone XIII (Immortale Dei e Libertas praestantissi-

Benedetto XVI con la Mitra che raffigura il Dio-Pan.
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mum); Pio X (Pascendi, Notre Charge Apostolique); Pio
XI (Quas primas); Pio XII (Ci riesce) ...
Non ci sono dubbi, anche il card. Ratzinger è d’accordo
coi progressisti: LA CHIESA CATTOLICA, CON LA
“DIGNITATIS HUMANAE” HA CAMBIATO DOT-
TRINA.
La Chiesa, perciò, non doveva più essere una società divi-
na, visibile, gerarchica, FONDATA DA NOSTRO SI-
GNORE PER LA SALVEZZA DELLE ANIME, ma
doveva essere invece “comunione” con tutte le religioni,
anche non cristiane e non credenti. 
Quindi, non più Grazia, non più Gesù Cristo con la Cro-
ce, ma tutto “satellizzato”:

– la Santa Messa non doveva più essere il “Sacrificio
della Croce”, ma partecipazione alla “comunità della
cena”, un’assemblea col sacerdote, non più rivolto ver-
so la Croce ma verso i fedeli;

– i Sacramenti, modificati a “comunione” umana;
– il Battesimo divenuto solo un’iniziazione religiosa, e

non più distruzione del peccato originale;
– la Comunione, assemblea che spezza il pane comune;
– la Penitenza divenuta assoluzione collettiva;
– l’Estrema Unzione divenuta collettiva;
– le orazioni liturgiche modificate: non più eretici e ne-

mici, non più peccato originale, non più lotte spirituali.

La religione di questa nuova Chiesa cambiata, oggi,
impone che non ci sia una sola verità, una sola religio-
ne, quella della Chiesa cattolica perché fondata da Dio
stesso. Quindi, NON SI DEVE PIU CREDERE CHE
GESÙ CRISTO SIA DIO. Quindi, Gesù Cristo non de-
ve più regnare nella società, ma si deve dare libertà ad
ogni religione sostituendo il “Decalogo” con la “Dichia-
razione dei diritti dell’uomo”.

***

Con riferimento al Numero Speciale di “Chiesa viva” del
febbraio 2013, dal titolo “Benedetto XV ?”, forniamo
una sintesi delle idee, insegnamenti, filosofia, teologia,
fatti e detti che riguardano il card. Joseph Ratzinger e
Benedetto XVI, presentandola sotto forma di elenchi.

IL SUO PENSIERO

Ecco l’essenza del pensiero di Joseph Ratzinger:

1. l’ecumenismo è necessario, fondamentale e indiscu-
tibile ed ha una tappa intermedia e un fine ultimo;

2. la “tappa intermedia”, si realizza con una reciproca
purificazione tra le chiese e col modello dell’“unità
nella diversità”;

3. il “fine ultimo” è “L’unità delle chiese nella Chiesa”
che si realizzerà in forma ancora ignota, ma che sarà
un’evoluzione verso il suo “punto omega”, che costi-
tuirà una “Chiesa” che si estende a tutta l’umanità;

5. ma l’ecumenismo ha un problema: il Papato.

Questo è sempre stato il sogno della Massoneria e il vero
nome di questa “Chiesa” è: “Chiesa Universale dell’Uo-
mo”, per la quale, in quel lontano 29 giugno 1963, i Prela-
ti, presenti alla doppia Messa nera, officiata nella Cappel-
la Paolina e a Charleston (USA), giurarono di impegnare
i loro sforzi e di dedicare la loro esistenza, con la “pro-
messa di trasferire la Signoria e la Possessione delle lo-
ro anime da Gesù Cristo a Lucifero”.

LA SUA FILOSOFIA E TEOLOGIA

Solo alcuni punti, provenienti da autori che riportano frasi
tratte dai suoi libri:

– le tre Persone Divine non possiedono, ciascuna, tutta
la sostanza divina; 

– Gesù è diventato figlio di Dio solo attraverso la re-
surrezione;

– Dio non è diventato uomo, ma uomo divenuto Dio;
– Gesù non è della stessa sostanza del Padre;
– nella Messa, noi non offriamo Dio in sacrificio;

Messa Cattolica del Sacrificio di Cristo sulla Croce.
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– non esiste alcun sacerdozio oltre quello di Cristo;
– l’Assunzione al cielo di Maria col corpo è una vuo-

taggine;
– pregare per le anime dei morti è senza senso; 
– Nell’ultimo giorno, Cristo non verrà come giudice, né

ci sarà un giudizio universale;
– l’unica Chiesa di Cristo è l’insieme della Chiesa cat-

tolica con tutte le sètte scismatiche ed eretiche; 
– l’accettazione dell’eresia della Salvezza Universale

anche per coloro che sono nel Peccato Originale;
– la libertà religiosa e l'evoluzione della dottrina;
– la negazione della divinità di Gesù Cristo;
– la negazione dell’anima;
– la negazione dell’inferno (l’inferno è vuoto);
– la negazione della resurrezione della carne;
– la negazione della morte e dei conti da rendere a Dio.

LA MESSA TRIDENTINA

Nell’aprile 2006, Benedetto XVI annunciò la “legalizza-
zione” della Messa Tridentina e  per occuparsi di questa

questione il Papa scelse l’Arcivescovo di Bordeaux,
mons. Jean-Pierre Ricard, o meglio si dovrebbe dire il
“rabbino Ricard”, da quando egli divenne uno studente
del Talmud presso il rabbino Avi Weiss; anzi si dovrebbe
dire l’ignobile rabbino Avi Weiss, perché, con una squadra
di Cazari di New York, egli attaccò le Suore Carmelitane
ad Auschwitz nel 1989 e fu accusato dal Cardinale po-
lacco Glemp di attendere il momento opportuno per assas-
sinare quelle Suore (esse, infatti, furono salvate da un
gruppo di corpulenti operai polacchi di un cantiere).
Pochi giorni dopo che mons. Ricard si affidò al rabbino
Weiss, Benedetto XVI premiò Ricard col berretto car-
dinalizio e, in rapida successione, riconfermò la sua au-
torità sulla Messa Tridentina.

IL SUO PONTIFICATO

Salito sul trono pontificio, Benedetto XVI disse che il suo
Pontificato avrebbe proseguito sulla strada modernista, già
avviata dai suoi ultimi predecessori.
I suoi continui riferimenti e silenzi parlano chiaro:

– il rifiuto della “Tiara” (o Triregno) nel giorno della sua
“coronazione”;

– il rifiuto della “Tiara” persino nel suo stemma papale
con l’aggiunta del simbolo del pallio; 

– l’intento di proseguire nell’ecumenismo con le religio-
ni acattoliche;

– la sua precipitosa visita alla Sinagoga di Colonia;
– la sua predilezione per il Giudaismo;
– le continue dichiarazioni di stima e di rispetto per le

altre religioni; 
– il Decreto d’inizio del processo di beatificazione di

Papa Wojtyla, con l’abolizione persino dei cinque anni
canonici dalla morte (prima della Riforma di Paolo VI,
questi erano 30 anni!);

– le continue esortazioni alla difesa dei “diritti dell’uo-
mo”, dimenticando i “diritti di Dio”; 

– i continui riferimenti positivi alla laicità dello Stato; 
– i riconoscimenti sulla presunta scientificità dell’evolu-

zionismo; 
– i suoi elogi ad eretici e a personaggi che negano ve-

rità di Fede; 
– la scelta di collaboratori tra gli eretici che negano aper-

tamente la divinità di Cristo;
– i suoi silenzi alle gravi denunce contro le offese alla

SS.ma Trinità e contro Gesù Cristo; 
– i suoi silenzi alle gravi denunce contro i templi satanici

di San Giovanni Rotondo e di Padergnone (Brescia);
– la sua dichiarata stima per l’eretico, omicida e suicida

Martin Lutero;
– la sua continua opera di protestantizzazione della

Chiesa cattolica;
– le sue esortazioni sui temi ecologisti; 
– la sua proposta per la creazione di un Governo mondia-

le di dichiarato stampo ebraico-massonico... 
– la sua decisione di una rapida beatificazione di Paolo

VI, malgrado la mole dei fatti gravi denunciati.  

Pagliacciata di una Messa ecumenica.
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I SUOI “DETTI” E “FATTI”

Ecco una breve sintesi di ciò che Joseph Ratzinger ha in-
segnato nelle sue opere:

– il Signore Gesù Cristo non può essere il Messia;
– l’Antica Alleanza è ancora valida;
– gli Ebrei e gli altri possono essere salvati senza cre-

dere in Cristo;
– gli scismatici e i protestanti non hanno bisogno di

conversione;
– il protestantesimo non è eresia;
– la Messa è valida senza le parole della consacrazione;
– il battesimo dei bambini non ha uno scopo; 
– la Scrittura è piena di miti; 
– la falsa religione dell’Islam è nobile;
– le religioni pagane sono elevate; 
– la salvezza si può ottenere al di fuori della Chiesa;
– i dogmi cattolici devono essere eliminati; 
– il Vaticano II ha respinto la dottrina cattolica sulla li-

bertà religiosa; 
– l’unità della Chiesa non esiste; 
– non si deve fare proselitismo.

BENEDETTO XVI E LA GLORIFICAZIONE
DELLE FINALITÀ MASSONICHE 

L’anima della Massoneria, è lo “gnosticismo” che con-
trappone la conoscenza umana alla Rivelazione divina.
Il suo nemico dichiarato è il Soprannaturale che la Mas-

soneria vuole liquidare in modo totale! Le finalità della
Massoneria sono:

– aprire la Chiesa cattolica alla cultura e alla prassi del
mondo moderno; 

– aprire la Chiesa al “modernismo” e alla Massoneria;
– favorire l’avvento di una “Democrazia Universale”

massonica;
– favorire la complicità con istituzioni e gruppi finan-

ziari, politici e culturali massonici.
– favorire la tolleranza di ogni errore ed eresia ed una

intolleranza ai dogmi cattolici;
– l’eliminazione del Soprannaturale;
– la creazione di una Nuova Religione universale

dell’uomo da sostituire al Cattolicesimo;
– l’eliminazione del Sacrificio di Cristo sulla Croce dal-

la Messa Cattolica e la sua sostituzione con la redenzio-
ne gnostico-massonico-satanica di Lucifero;

– il trionfo della Chiesa universale dell’uomo, di ispira-
zione satanica, sulla Chiesa di Cristo;

– il trionfo del Culto di Lucifero sul Culto di Dio;
– il trionfo del regno di Lucifero sul Regno di Dio.

Benedetto XVI ha più che abbondantemente glorificato
tutte queste finalità della Massoneria con i simboli occulti,
impressi sulle sue principali insegne liturgiche. È da notare
che la blasfema e satanica Triplice Trinità massonica è
sempre presente! Questo è il marchio del rifiuto della
Redenzione del Sacrificio di Cristo sulla Croce e della
glorificazione della redenzione gnostico-satanico-mas-
sonica del Dio-Pan, del Baphomet, di Lucifero.   

L’inganno delle preghiere inter-religiose per ottenere una Pace tra le Nazioni che Dio non ci ha mai promesso.
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Mons. Giambattista Montini, già nel 1943, dimostrò di
conoscere il profondo segreto della satanica Triplice Tri-
nità, per averlo impresso sul tombale della madre, Giudit-
ta Alghisi, nel cimitero di Verolavecchia (Brescia). 
La madre di Mons. Montini era ebrea e «Capostipite della
famiglia Montini fu un tale Bartolomeo, o Bartolino, De
Benedictis, detto “Montino”. De Benedetti (Benedictis) è
nome israelita» (Franco Bellegrandi, “Nichitaroncalli -
controvita di un Papa”, pp. 82-83). 

Il segreto della Triplice Trinità è conosciuto solo dagli
ebrei cabalisti e da pochissime altre persone di loro fidu-
cia che, per la loro particolare estrazione familiare, prepa-
razione e posizione, possono aspirare ad occupare uno dei
posti più alti della piramide massonica, che ha il suo verti-
ce in Lucifero.
Mons. Montini fu l’autore della rappresentazione sim-
bolica della Triplice Trinità, impressa sul tombale di sua
madre, e questo Don Villa lo seppe direttamente dai card.
Alfredo Ottaviani e Pietro Palazzini.  E Mons. Montini
conosceva questo segreto perché doveva occupare questo
alto posto della piramide massonica, e cioè diventare il Pa-
triarca del Mondo, detto anche Capo Supremo dell’Or-
dine degli Illuminati di Baviera, e che divenne Papa gra-
zie alle minacce di persecuzione a livello mondiale dei cat-
tolici, fatte da alcuni membri dell’Alta Massoneria ebraica
dei B’nai B’rith, che si opposero al card. Giuseppe Siri che
era stato eletto Papa.

Ora, considerato che i simboli della satanica Triplice Tri-
nità massonica appaiono sulle principali insegne liturgi-
che dello stesso Benedetto XVI, ci chiediamo: a quale
persona gli Ebrei cabalisti, o i Rabbini cabalisti, hanno tra-
smesso questo segreto perché lo imprimessero sulle inse-
gne liturgiche del card. Joseph Ratzinger, in attesa che
diventasse Papa, o meglio Patriarca del Mondo, o Capo
Supremo dell’Ordine degli Illuminati di Baviera? 
Sicuramente, ad un loro uomo di fiducia.

LA DISCENDENZA EBREA DI BENEDETTO XVI

Si giudichi su questi “detti” e “fatti” di Benedetto XVI:

– negazione dell’esistenza del Limbo;
– oscuramento del Dogma del Peccato Originale;
– la negazione della necessità del Battesimo; 
– la non necessità della Chiesa come mezzo di salvezza;
– distruzione della resistenza cattolica Tradizionale;
– indottrinamento dei giovani con ideali massonici

quali la laicità, la libertà massonica e i diritti umani;
– empietà dei raduni ecumenici inter-religiosi;
– punizione per i fedeli che minimizzano l’“olocausto”;
– titolo di “fratelli maggiori” per gli Ebrei;
– visite alle sinagoghe;
– culto pubblico al Muro del pianto;
– eliminazione del senso di colpa collettivo degli Ebrei

per il deicidio;
– mantenimento e promozione nei posti chiave della

Curia di massoni e di ebrei;
– esaltazione del Nuovo Ordine mondiale ebraico.

Secondo la ricerca di Gilad ben Aaron, un cattolico di
origine ebrea, la discendenza ebrea di Benedetto XVI è:

1. Rabbino Yehuda Loew ben Bezalel (1512-1609); 
2. Rabbino Isak Ha-Cohen (1550-1624);
3. Rabbino Samuel Bachrach Abraham (1575-1615);
4. Rabbino Samson/”Simson”/Bachrach (1607-1670);
5. Rabbino Jair Chayim Bachrach (1638-1702);
6. Rabbino Samson/“Simson”;
7. Rabbino Zalman Shpitz;
8. Rabbino Knopfelmacher Jacob (prima del 1739);
9. Rabbino Mosè Knopfelmacher (1718-1798).

Dalle famiglie Knopfelmacher, Tauber, Peintner, Rieger
si giunge alla famiglia Ratzinger, dalla quale nacque Jo-
seph Alois Ratzinger (divenuto Papa Benedetto XVI). 

2011. Benedetto XVI in sinagoga a Roma.
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1

IL TEMPIO DELLA
“CONTRO-CHIESA ECUMENICA”

DELL’ANTICRISTO

Per Benedetto XVI 
“il fine ultimo dell’ecumenismo 
è una Chiesa che si estende 
a tutta l’umanità”.

Eccola questa “Chiesa”:
la “chiesa di Lucifero” 
formata da 4 Massonerie 
al cui vertice brilla 
il “Sole infinito di Lucifero” 
che, sostenuto dalla Menorah 
degli Ebrei cabalisti, offre 
all’uomo la sua redenzione 
gnostico-massonico-satanica 
della blasfema e satanica
TRIPLICE TRINITÀ massonica! 
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TERZA TRINITÀ
Triangolo rovesciato 
col sole centrale (occhio 
onniveggente di Lucifero).

SOLE INFINITO di Lucifero con i suoi 7 volte 18 raggi
che simboleggiano la totale eliminazione 
del Sacrificio di Cristo sulla Croce.

SECONDA TRINITÀ
Stella a 6 punte, Stella a 5 punte 
e il Punto centrale.

PRIMA TRINITÀ
Triangolo verde della 
Stella a 5 punte”.

La Stella a 5 punte
è lʼimmagine della 
UMANITÀ DIVINIZZATA.

La Stella a 6 punte
è lʼimmagine della 
CREAZIONE DIVINIZZATA.

Il Triangolo nero rovesciato
è lʼimmagine della
TERZA TRINITÀ
o ANTICRISTO.

Il Triangolo base
verde è lʼimmagine della 
MATERIA DIVINIZZATA.

Questa costruzione è la rappresentazione geometrica del significato 
della simbologia occulta che si cela dietro la “Croce di pietra” 
del Tempio Satanico dedicato a San Padre Pio, 
a San Giovanni Rotondo.

Le 70 pietre che formano questa “Croce di pietra” rappresentano 
i 70 popoli della terra  che costruirono la Torre di Babele.

Il Governo mondiale, che la Massoneria e il potere occulto 
che la dirige intendono edificare non è altro che una 

Nuova Torre di Babele eretta in odio a Dio e costruita 
con le pietre di una umanità che si è auto-divinizzata.

LʼINSEGNAMENTO DI BENEDETTO XVI

Ecco una breve sintesi di ciò che Joseph Ratzinger 
ha insegnato nelle sue opere:

– il Signore Gesù Cristo non può essere il Messia;
– l’Antica Alleanza è ancora valida;
– gli Ebrei e gli altri possono essere salvati 

senza credere in Cristo;
– gli scismatici e i protestanti non hanno 

bisogno di conversione;
– il protestantesimo non è eresia;
– la Messa è valida senza le parole della 

consacrazione;
– il battesimo dei bambini non ha uno scopo; 
– la Scrittura è piena di miti; 
– la falsa religione dell’Islam è nobile;
– le religioni pagane sono elevate; 
– la salvezza si può ottenere al di fuori della 

Chiesa;
– i dogmi cattolici devono essere eliminati; 
– il Vaticano II ha respinto la dottrina cattolica 

sulla libertà religiosa; 
– l’unità della Chiesa non esiste; 
– non si deve fare proselitismo.
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LE INSEGNE LITURGICHE DI
BENEDETTO XVI GLORIFICANO:

– Il Dio-Pan;
– Lucifero;
– Lucifero “trinitario”;
– Lucifero e gli Ebrei cabalisti;
– La “chiesa” di Lucifero;
– la Massoneria;
– Il Cavaliere Rosa-Croce;
– l’Ordine degli Illuminati di Baviera;
– il Culto del Fallo;
– il Culto dell’Uomo;
– il Culto di Lucifero;
– l’omicidio rituale (30° grado);
– il disprezzo per la Tiara;
– l’odio a Dio e alla Sua Chiesa;
– la guerra a Dio;
– la redenzione gnostico-massonico-satanica e l’Anticristo;
– la blasfema e satanica Triplice Trinità massonica;
– La corruzione come “arma” di distruzione della Chiesa di Cristo
– la morte della generazione (del Clero) precedente
– l’eliminazione totale del Sacrificio di Cristo sulla Croce.
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LA REDENZIONE
GNOSTICO-MASSONICO-SATANICA

DI LUCIFERO

La gigantesca Menorah 
che si ricava dal prolungamento delle 
14 pietre dei bracci orizzontali e dalle 
9 pietre del braccio superiore.

Le linee di separazione delle 14 pietre 
orizzontali formano un fascio di rette che
convergono in un punto a 50 metri di altezza.
50 è il numero della redenzione che 
in questo caso è la redenzione 
gnostico-masso nico-satanica della blasfema
e satanica Triplice Trinità massonica.

Nuovo Rito Palladico Riformato (Illuminati di Baviera)

Alta Massoneria Ebraica dei B’nai B’rith)

Massoneria di Rito Scozzese Antico ed Accettato

Massoneria di Rito Scozzese di Perfezione

DISCENDENZA EBREA DI BENEDETTO XVI

Rabbino Yehuda Loew ben Bezalel  
Rabbino Isak Ha-Cohen

Rabbino Samuel Bachrach Abraham
Rabbino Samson/”Simson”/Bachrach

Rabbino Jair Chayim Bachrach
Rabbino Samson/Simson
Rabbino Zalman Shpitz

Rabbino Knopfelmacher Jacob
Rabbino Mosè Knopfelmacher

Tauber
Peintner 
Rieger

Ratzinger
Joseph Alois Ratzinger

(Benedetto XVI) 
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50 GNOSTICO-MASSONICO-SATANICA DI LUCIFERO

LA “CHIESA” DI LUCIFERO

NUMERO CHE INDICA LA REDENZIONE

“DETTI” E “FATTI” DI BENEDETTO XVI

– negazione dell’esistenza del Limbo;
– oscuramento del Dogma del Peccato Originale;
– la negazione della necessità del Battesimo; 
– la non necessità della Chiesa come mezzo di salvezza;
– distruzione della resistenza cattolica Tradizionale;
– indottrinamento dei giovani con ideali massonici: 

laicità, libertà massonica e diritti umani;
– empietà dei raduni ecumenici inter-religiosi;
– punizione per i fedeli che minimizzano l’“olocausto”;
– titolo di “fratelli maggiori” per gli Ebrei;
– visite alle sinagoghe;
– culto pubblico al Muro del pianto;
– eliminazione del senso di colpa collettivo degli Ebrei            

per il deicidio;
– mantenimento e promozione nei posti chiave della  

Curia di massoni e di ebrei;
– esaltazione del Nuovo Ordine mondiale ebraico.

IL PENSIERO DI BENEDETTO XVI

– l’ecumenismo è necessario, fondamentale e indiscutibile 
ed ha una tappa intermedia e un fine ultimo;

– la “tappa intermedia” si realizza con l’“unità nella diversità”;
– il “fine ultimo” è “L’unità delle chiese in una “Chiesa” 

che si estende a tutta l’umanità;
– il problema dell’ecumenismo è il Papato.

FILOSOFIA E TEOLOGIA DI BENEDETTO XVI

– le tre Persone Divine non possiedono, ciascuna, 
tutta la sostanza divina; 

– Gesù è diventato figlio di Dio solo con la resurrezione;
– Dio non è diventato uomo, ma un uomo è diventato Dio;
– Gesù non è della stessa sostanza del Padre;
– nella Messa, noi non offriamo Dio in sacrificio;
– non esiste alcun sacerdozio oltre quello di Cristo;
– l’Assunzione al cielo di Maria col corpo è una vuotaggine;
– pregare per le anime dei morti è senza senso; 
– nell’ultimo giorno, Cristo non verrà come giudice, 

né ci sarà un giudizio universale;
– l’unica Chiesa di Cristo è l’insieme della Chiesa cattolica 

con tutte le sètte scismatiche ed eretiche; 
– l’accettazione dell’eresia della Salvezza Universale anche 

per coloro che sono nel Peccato Originale;
– la libertà religiosa e l’evoluzione della dottrina;
– la negazione della divinità di Gesù Cristo;
– la negazione dell’anima;
– la negazione dell’inferno (l’inferno è vuoto);
– la negazione della resurrezione della carne;
– la negazione della morte e dei conti da rendere a Dio.
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Il generale Albert Pike, Capo supremo degli Illuminati di
Baviera e il suo braccio destro, Giuseppe Mazzini, negli
anni 1870-71, elaborarono il piano delle tre Guerre mon-
diali del ventesimo secolo. 
Ecco ciò che scrivono sulla Terza Guerra mondiale:
«... Noi scateneremo i nichilisti e gli atei e provochere-
mo un cataclisma sociale formidabile che mostrerà
chiaramente alle nazioni, in tutto il suo orrore, l’effetto
dell’ateismo assoluto, origine della barbarie e della sov-
versione sanguinaria. Allora, ovunque, i cittadini, obbli-
gati a difendersi contro una minoranza mondiale di ri-
voluzionari (...) riceveranno la vera luce di Lucifero at-
traverso la manifestazione universale della pura dottri-
na di Lucifero, rivelata finalmente alla vista del pubbli-
co; manifestazione alla quale seguirà la distruzione del-
la Cristianità...».

Perché Benedetto XVI non ci ha mai detto che la Pace tra
i popoli è stata un’invenzione dello stesso Albert Pike
che, nel 1888, insieme al suo nuovo braccio destro, Adria-
no Lemmi, lanciarono nelle logge massoniche europee le
campagne di Pacifismo Universale, che dovevano poi sfo-
ciare nella creazione della Società delle Nazioni e, in se-
guito, nelle Nazioni Unite. Perché pianificare le tre Guerre
Mondiali più devastanti della storia dell’umanità e, poi,
promuovere il Movimento per la Pace Universale tra le
Nazioni?
E come si fa a parlare di Pace tra i popoli e, contempora-
neamente, lavorare gomito a gomito con i nemici di Cristo

che, così, Lo insultano: “Figlio di prostituta Pandira”
(Sanhedrin, 67a), “stolto, demente, seduttore, corrutto-
re di costumi, idolatra e mago” (Toldath Jeschu), “simile
ad una bestia, fu appeso al patibolo, sepolto come una
carogna su un mucchio di sporcizie; infine, gettato
all’inferno” (Zohar III - 282).
Come si fa a parlare di Pace e collaborare con chi predica
il disprezzo, la persecuzione e lo sterminio dei popoli cri-
stiani in questi termini: 
“Se un Ebreo uccide un cristiano non commette alcun
peccato” (Sepher Or Israel - 177b),
“I cristiani devono essere distrutti perché sono idola-
tri” (Zohar  - I, 25a),
“Il migliore dei goim dev’essere ucciso” (Abhodah Za-
rah - 26b), 
“Il tasso di natalità dei cristiani deve essere sostanzial-
mente ridotto” (Zohar - II, 64b),
“Lo sterminio dei cristiani è un sacrificio necessario”
(Zohar - II, 43a).
Come si fa a parlare di Pace quando si lavora con chi ha
come scopo finale quello della distruzione di Roma, la
città che ha proclamato la Divinità di Cristo: «QUAN-
DO ROMA VERRA DISTRUTTA, ISRAELE SARA
REDENTA» (Obadiam).

Benedetto XVI dovrebbe sapere che il periodo della pri-
ma coppa dell’ira di Dio sta arrivando al termine e che,
presto, il mondo conoscerà il castigo della seconda cop-
pa! E ciò avverrà d’improvviso come la Madonna di Fati-
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ma ci ha profetizzato nel Suo Terzo Segreto: «... le acque
degli oceani diverranno vapori, e la schiuma s’innal-
zerà sconvolgendo e tutto affondando. Milioni e milioni
di uomini periranno di ora in ora e coloro che resteran-
no in vita invidieranno i morti». Ma questo Segreto an-
che Benedetto XVI lo ha tenuto sepolto, anzi è giunto al
punto di negarne persino l’esistenza. 
E dopo la seconda coppa ce ne saranno altre cinque! 
E perché Benedetto XVI quando scrisse la lettera ai cattoli-
ci cinesi, facendo Sue le parole di Giovanni Paolo II, ha
chiamato “pianificazione lungimirante” quella del Gover-
no cinese? Si tratta della “pianificazione” del “figlio uni-
co” che è stata attuata con la violenza contro la famiglia,
con l’aborto forzato, col genocidio delle bambine! Cosa c’è
di “lungimirante” in una popolazione giovanile fatta
quasi esclusivamente di maschi, se non quella di farne
un esercito da lanciare alla conquista del mondo?
San Giovanni ha scritto: «Il sesto Angelo versò la sua
coppa sopra il gran fiume Eufrate e le sue acque furono
prosciugate per preparare il passaggio ai re dell’Orien-
te» (Ap. 16,12), e «... il numero delle truppe di cavalleria
era duecento milioni; ne intesi il numero» (Ap. 9,16)
A Lourdes, nel Suo Quinto Messaggio, la Madonna disse:
«Una terribile battaglia avrà luogo, in cui 5.650.451
soldati perderanno la vita, ed una bomba di grande po-
tenza sarà lanciata su una città della Persia». 
Non sapeva Benedetto XVI che, nel 2005, il Ministro della

Guerra cinese aveva stilato un piano di conquista del mon-
do, nel quale affermava che la loro forza è l’Ateismo tota-
le? Lo stesso Ateismo assoluto che predicava Adam Wei-
shaupt il quale, per negare Dio e distruggere l’idea stes-
sa della Divinità, lo confondeva con la materia e con l’uni-
verso intero. E non è questo lo stesso sofisma di Benedet-
to XVI quando nega la divinità di Cristo e afferma che
Cristo è semplicemente un uomo che, in quanto uomo, è
divenuto Dio?  
E non è lo stesso Ateismo assoluto che ci prospetta Albert
Pike quando “un cataclisma sociale formidabile mo-
strerà chiaramente alle nazioni, in tutto il suo orrore,
l’effetto dell’Ateismo assoluto, origine della barbarie e
della sovversione sanguinaria”?
E Benedetto XVI non conosce chi controlla finanziaria-
mente la Cina, sin dall’inizio della sua era repubblicana,
ed i suoi stretti legami con l’Imperatore del Mondo?
Ecco il grande piano di Lucifero: ingannare i popoli col
miraggio di una falsa pace, mentre ciò che si sta preparan-
do è una catastrofe immane ed improvvisa che avrà un ef-
fetto devastante sul destino di milioni di anime.
Ecco il capolavoro di Lucifero: L’ASSASSINIO DI MI-
LIONI DI ANIME SU SCALA PLANETARIA!
E a quei Ministri di Dio che collaborano a questo piano,
chiediamo: cosa otterrete in cambio per il vostro tradimen-
to? Non sapete, forse, che il vostro “premio” sta scritto nel
Vangelo? 
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«... le dieci corna
... e la bestia

odieranno la prostituta,
la spoglieranno

e la lasceranno nuda,
ne mangeranno le carni

e la bruceranno 
col fuoco». 

(Ap. 17, 16)
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